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C'C-L.
. TOKNATA DEL 13 LUGLIO 1911

e

del- Presidente MAKPP-ED

Sommarlo. — Sono a-pprovati senza discussione i seguenti disegni di legge: « Maggiore asse
gnazione al capitolo n. 83 e diminuzione- di' stanziamento al capitolo n. 45 dello stato di 

' previsione della spesa del Ministero dei lavori pibbblici per V esercizio finanziario 1910-11 y>
644} {pag, 6846}-, « Approvazione del piano regolatore e di ampliamento della città di

Savona nella regione Villetta San Giacomo, Santa Maria Maddalena, Càppibccini » {N. 673)
{pag. 6846)’, «■Autorizzazione, di maggiore spesa: per i sussidi ai servizi pubblici automo
bilistici ed ai nuovi servizi pubblici di navigazione .sui laghi di Garda c dt'Iseo y>

{pag. 684-7)’,
{N. 703)

della città di Firenze »
Proroga delle concessioni ferroviarie d'ahe in occasione deilc feste giubilari

{N. 697) {pag. 6848) Maggiori assegnazioni' e^ dirnimbzioni di
stanziamento su taluni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della ma
rina per .V esercizio finanziario 4910-911 ». {N. 679) {pag'. 6848) — Presentazione di rela-
zioni {pag. 6848, 6866, 6859’, 6867) Nella discussione generale del disegno di legge:

Riduzione'a'tre anni della ferma' degli isCridtr di levamnarittima » {N. 687), parlano i
senatori Lamberti {pag. 6849, 6854), Sismondo {pag. 6850, 6852), Mazza {pag. 6850), Tarditi 
{pag. 6851, 6851}, Melòdia {pag. 6851)j Tassi {pag. 6853), Gualterio, relatore {pag. 6850) 
e il ministro della marina {pag. 6850, 6852, 6853) — L’art. 1 è approvato con zina cor-
rezionie':, sù approv'ang>. gii aliri-articoli del disegno di le’gge che è rinviato, allo scrutinio
segreta'— Voiazione-a'scrulinio-zegreto' {pag. 6855)Nella discussione del disegno di legge: 
« Approva’zione di aitò di' 'transazione '- dV vertenza - causata dai tiri del balipedio di Via
róggio e- aatàrizzazióne adi allettare 'beni demaniali in Viareggio yy {N. 656), parlano i sena-
tori Lamberti {pag. 6857), Goiran, relatóre {6856) e il Presidente del Consiglio {pag. 6857) — 
Il disegno di'legge è rinviato: cdl'O scrutinio segreto. :— Sono- approvati senza discussione i
disegrti di legge : ' « Avbmento ■ della doiàz ione del Senato-del Regno per V esercizio finanzia
ri&'194P12» {N. 682) {pag. 6857p, « Garanzia'-dei-enubui- da assumere dal comune di To-
ring - sulla/ Cassa dèi'depositi e prestiti->> {N: 702) fpag.. 6858) « Proroga Melila' validità delle 
disposizioni'-contènutè nellicodi 5‘deLlbP legge 47 lugliO' l910, -n. 492, .concernente provvedi
menti per favorire il commercio degli ag'r-unii e del loro ■derivati» {N. 704) {pag. 6858)’,
« Maggióre asseghazioire di fóndi al cap: 42 dello - stato > di previsione della spesa del Mani-
stero di agricoltura^ indiislria-e 'commerciò'per Vesercizio ^finanziario i9il^912 » (iV, 683)
{pag. 6859) ; « Siste-mazione-dei supplenti in servizio negli uffici postali-telegrafiGi di Reggia
Calabria e di Messina-^ (N.. 692) {pag. 6859)',
del 15 luglio 1907 per 2esercizio di Stato dei telèfoni

« Modificazioni ed aggubnte alla legge n. -506
» {N. 693 {pag. 6860Y—-Nella discussione

del disegno di legge': « Autoriz'zazióne délda spesa straordinaria di lire 229‘,500 per pagamento
indennizza dovuto allN Dilba lievi 'e C. in-conzéguenzaMella rescissione del contratto per
trasporto 'corrispondenze é paeClVi postcbli in Ronia» '{N. 695), piarlano i senatóri Ast&ngo
{pag. 6861, 6863), S'cialoja {pag. 68624) Dèi Giudice, relatóre'{pagi 686 ‘2i e il ministro delle
poste e dei tetegrafi'{pag. 6861, 6863) — il disegno di •lègge' è rinviato allò scrutinio se^
-greto — Nella discussione del disegno di legge: « Cessione gratuita di area demaniale in
Roma ai Prati di Castello in favore della Cassa Naziomedè- di previdenza per la invalidità
e'là vecchiaia dégN-operai per l'à- cozlr azione deUd propria sede >■> (ìV. 684),pfbrlano i senato
Astengo {pag: 6864), Torlonia {pag.- 6865) 6868), Mar lotti {pag, 6866), Ducca {pag. 6868,

Discibssioni, f. 907 • Tipografia del Senato.
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G869},Mart'ÀScelli, relatjre [pag. 6868, 6870} e il Presidente del Consiglio [pag. 6866, 6869} — 
11 disegno di legge è rinviato allo scrutinio segreto — Si approva senza discussione il di
segno di legge : « Concorso dello Stato alle onoranze a Giorgio Vasari « (Aè 667} [pag. 6870} —
Chhisura di votazione — Nella discussione generale del disegno di legge: « Istituzione di
ginnasi superiori e licei moderni [N. 665}', parlano i senatori Blaserna [pag. 6871}, Vero
nese [pag. 6872}, Maragliano [pag. 6876}, Luciani [pag. 6877}, Balla. Vedova, o'elatoi'C
[pag. 6884} p il ministro dell’ istruzione pidoblica [pag. 688:7} 
zioni i senadori Grassi [pag. 6885} e Veronese [pag. 6886}

- SuìVart. 2 fanno osserva- 
Risponde il ministro [pa-

gina [6886} — Senza discibssione sono approvati gli altri articoli del disegno di legge che 
è rinviato allo scmitinio segreto — Per lo svolgimento di interpellanze partano i senadori 
Fracassi [pag. 6889}, Bi Brazzà [pag. 6889} e il ministro della publolica. istruzione [pa
gina 6889} — Risultato di votazione [pag. 6888}.

La seduta è aperta alle ore 15.5.
Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi

nistro delh interno ed i ministri degli aferi

approvata altresì la diaiinuzione di stanzia
mento per egual somma sul capitolo n. 45: 

• « Opere iplraulielie di 2^ categoria - Manuten-

esteri, della guerra, della marina. del tesoro, ■
dei lavori pubblici, della pubblica istruzione, 
di agricoltura, industria e commercio, e delle 
poste e dei telegrafi.

BORGATTA seigretario, dà lettura del, prov 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è apirrovato.

zione e riparazione » 
medesimo.

dello stato di previsione

presidente. Dichiaro aperta la discussione
su questo disegno di legge.

Nessuno domandando di parlare, la. discus-
, sione è chiusa, e trattandosi di articolo unico,
sarà poi; votato a scrutinio segreto.

Riavio allo scrutiaio segreto dei disegno di legge : 
« Maggiore assegnazione al capitolo- n. 83. e 
diminuzione di stanziamento al, capitolo- n. 45 
dello stato di previsione della.spesa, del .Mini
stero dei lavori pubblici per h esercizio finan
ziario 1910-911,» (N,, 644).
PRESIDENTE. L’ ordine giorno-reca la-'di-’

scussione del disegno di legge : « Maggiore- as-
segnazione al capitolo n. 83 e diminuzione di 
stanziamento al capithlo n, 45 dello stato di 
previsione della spesa’ del' Ministero- dei' lavori
pubblici per h esercizio finanziario 1910-1911 » .

Prego il senatore, segretario, Borgatta di- dar 
lettura del disegno ‘di legge.

BORGATTA, segretario, légge :

Articolo unico.'

E approvata la, maggioro assegnazione di
lire 43,000 . sul capitolo .n. 83 : « Spese,pel, ser-
vizio di piena n spese/Causali pel,servizio, de,lle 
opere idrauliche di l*'" e 2^ categQria e di altpe 
categorie per la parte a quelle attinente.,nelle, 
provincie Venete e di Mantova», dello,stato di 
previ sione della spesa, del. Ministero, ,d.ei, 1 avori 
pubblici per l’esercizio’fìnanziario 1910-11; è

« Approva-Approvazione del disegno., di legge : 
zione del piano regolatore e di ampliarnento
della eittà^ di Savona nella, regione, Villetta 
San Giacomo-Santa Maria Maddalena-Cap.puc- 
cini » (N. 673).
PRESIDENTE. ■ L’ordine del gimmo reca la

discussione deh disegno idi legge : « Approva-
zione--deh-piano regolatore e di ampliamento 
dèlia- città -di Savona nella regione Villetta 
San Giacomo^Santa Maria Maddalena-Cappuc
cini ». ■ ' ■ -
■---Prego il senatore,'segretario, Borgatta, di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segre tanto, legge :
ty. 'Stampato N. 673}.
PRÉSIDENTE., Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale - è. chiusa, e procederemo alla discus
sione deg.li, articoli che rileggo :

Art. 1.
È approvato il piano-,, regohttore e., di am

pliamento della città di. Savona-nella re.gio.ne



Atti Parlamentari. — 6847 ~ Senato del, Re ano.

LEOiSLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI ---TORNATA • DEL 13 LLOLIO 1911

Villetta) S. Giacomo, Santa Maria Maddalena e 
Cappuccini in conformità, del progetto firmato
« ingegnere Gr.. Kafanélli » ed approvato dal

- Consiglio comunale con delibèrazroni 2 e 10 lu
glio 1909.

Un esemplare della planimetria, vidimato dal 
ministro dei lavori pubblici, sarà depositato 
airai'cliivio di Stato.

(Approvato).

Art. • 6.
Per resecuzione del piano ò assegnato il ter

mine di anni 20 dalla, data della pubblicazione 
della presente legge. .

(Approvato).

Qfiestó ■'disegno di légge sarà poi votato a 
scrutinio segréto;

Art. .2. . ' • - • -
Per rattuazione del ]fianó è concessa al co

mune di Savona la facoltà di chiamare a con
tributo i proprietari dei beni confinanti o con-
tigni alle opere in esso' comprese. a termini

Approvazione dei disegno di legge : « Autorizza- 
- zione di maggiore spesa per sussidi ai servizi 
pubbliei automobilistici ed ai nuovi servizi pub
blici di navigazione sui laghi di Garda e d’Iseo » 
(N. 703). , - ,
PRESIDENTE.. L' ordine del giorno reca la

deliart. 77 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
(Approvato).

discussione del disegno di legge : « Autorizza-

Art. 3.
La liquidazione del contributo sarà fatta per 

ogni tratto di strada: a costruzione ultimata 
ed appena aperto ciascun tratto al pubblico, 
il municipio intimerà ai proprietari dei beni, 
di cui ali articolo precedente, il pagamento, del 
contributo. ' . -

(Approvato).

Art. 4.
Il comune potrà espropriare le aree desti

nate, secondo il piano, alla fabbricazione-.o a 
giardino quando entro ..il termine di tre anni

zione di maggiore spesa per sussidi ai'servizi 
pubblici automobilistici ed a nuovi servizi pub
blici di navigazione sui laghi di Garda e dTseo ».

Prego il senatore, segretario, -Di Prampero di 
dar lettura del disegno di legge.

DI PRAMPERO, segretario, legge;
(V.. S-tampnto N. '703},
PR.ESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
■ .Sé néssuho .domanda.di parlare) la dichiaro 
chiusa.

Passiamo alla discussione degli articoli che
rileggo :

dairapertura delle strade ad esse configue e

Art. 1.
È autorizzata ha màggiorè spesa di 1,200,000 

lire da inscriversi in aumento-allo stanziamento
designate non siane state; eseguite le costruzioni 
previste. '

Il Consiglio comunale avi’à pe]?ò la facoltà 
di concedere, previo avviso della Commissione 
edilizia, la deroga dell obbligo di fabbricare 
entro il predetto termine su taluna delle aree. 

(Approvato).

• de] capitolo n. 162: « Sussidi per -P impianto e
r esérci'zi'ò- -ih servizio pubblico di automobili

’o di altri mezzi di trazione .meccanica sulle
strade'ordinarib fra localiià non congiunte da 
ferrovie o da tramvie (art. 20 della legge 12 lu-
glio 1908, n'.' 444) », dello stato di previsione

Art. .5'
Il regolamentò di esecuzione della presente 

legge e le modificazioni al piano ciré venissero 
riconosciute necessarie nel corso della sua at

della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per resercizio- finanziario 1911-912.

■Sino alba concorrenza di lire 400,000 la pre
detta somma sarà prelevata dal capitolo n. 238
dello stato di previsione suindicato: « Assegna-

tuazione fermo per tali modificazioni Pobbligo
■del contributo, saranno approvati con. decreto 

' E-eale, su proposta del ministrò dei lavori pub
blici, previa i'osservanza.delle norme conteniite 
nel titolo II, capo VI e VII delbr legge 25 gin-

zione per un fondo di riserva per maggióri 
•stanziaménti relativi a spese autorizzate da 
leggi precedenti o dalla-legge 30 giugno 1904, 
n. 293, e per eventuali nuove opere da auto- 
rizzD’si con la legge di bilancio per somme non
eccedenti lire 30,000’o con le,G’S’>•1 speciali per

g.no 1865, n. 2359. -
(Approvato).

30011113 superiori 
(Approvato).
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Art. 2.
D data facoltà al Governo del Re di accor- - 

dare aU’Impresa di navigazione sul Iago di 
Garda una sovvenzione annua fino a lire 15,000 
per maggiori servizi pubblici di trasporti.sulla 
sponda veronese ed alla Società di navigazione 
a vapore sul lago d’Iseo una sovvenzione-annua 
fino a lire 30,000 per nuovi servizi pubblici di 
trasporti sul lag'o nxedesimo, in-base a regolari 
conveuzioni da approvarsi, sul conforme parere 
del -Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
del Consiglio di Stato, con decreto Reale pro
mosso dai ministri dei lavori pubblici e del tesoro.

(Approvato),.

Rinvio.allo scrutini© segreto del disegno di legge: 
proroga delle concessiGni ferroviarie date in 
Qccasione delle feste .giubilari della città rdi 
Firenze » (N. 697).
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

disciissions del-diseg’iio di legger « Proroga delle
coDeessioni 'ferroviarie date -in oGoasio'Re delle
feste giubilar! della città di Firenze ».

Do lettura dell’ articolo unico del disegno
di legge :«es

Àrllcolo unico.

Questo disegiio di le,
Scrutinio segreto.

;gge sarà poi votato .a

Presentazioiie di relazioni.
FRASCARA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRASCARA. Ho 1’ onere, di presentare al Se

Le concessioni ferroviarie dell’art. 2 della 
legge 23 giugno 1910, n. 343, sono estese a tutto 
il mese d;i dicembre 1911.

Per eventuali proroghe, non oltre il 31 di
cembre 1911, delle concessioni ferroviarie pre
vedute dall’art. 4 della le_gge 24 dicembre 1908, 
n. 751, è data facoltà al Governo di provvedervi 
con decreto Reale, sentito il Censiglio dei mi
nistri.

nato la relazione sul disegno di legge ; « Inter-
prefazione del comma quarto dell’ art. 1 .della 
legge 15 luglio -1906, u. 383, p.er provvedimenti 
per il Mezzogiorno e le. isole di Sicilia e Ri 
Sardegna ». _

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole senatore 
Frascara della, presentazione di questa rela
zione, che sarà s-tampala e distribuita,

GARAVETTI. Domando dì parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facol.tà.^'''
GARAVETTI. Ho l’onore di prese.P^tare al.

Senato la relazione dell’ U-fficio. centrale sul

È aperta la cliseussione su questo disegno di 
legge. ■ •

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di un disegno -di legge 
di un solo articolo, si, voterà poi a scrutinio se
greto.

«Approva-zione dei disegno di legge : « Maggiori 
àssegnazibni e diminuzioni di stanziamenti su
aìeuni capitoli dello stato di previsione delia 
spèsa 'del Ministero della marina per ^esercizio

disegno di legge : « Modifìcazione. all’ arti-
colo 28 della legge (test) unico) 10. iioyenibre^ 
19Q7, n. 844, concernente provvedimenti per, la, 
Sardegna ».

PRESIDENTE. Do atto air.onpr. senatore Ga- ■ 
ravetti della presentazione di questa relazione, '
che sarà stamptata e distribuita.

MARIOTTI. Domanclo di pa,riare.
PRESIDENTE. Ne ba facoltà '
MARIOTTI. Ho P onore eli pregentgre al Se

nato la relazione sud disegno di legge n. 696:*
« Erowelimenti .pe..r le coniunicazionl ferror
viarie fra, Genova e la Valle del Po».

PRESIDENTE. Do atto aH’G,nor, Mariotti della 
pjesuutazione di questa/ relazione, GhesaTi stam
pata e distribuita.

finanziario 1910-11 » (N. 679).
presidente. L’ordine del 

discussione del disegno di legge :
giorno reca la

« Maggiori as-
segmazioni e diminuzioni di stanziamenti su 
alcuni capitoli dello stato di previsione della' 
spesa del Ministero della marina per l’esercizio
finanziario 1910-11 ». 

Prego il senatore. segretario, Di Prampero
di dar lettura' del disegno di legge.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(V. St^bmpcLto N. 679-}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gepe- 

rale sq. questo disegno di legge.
'Nessupo. cbiidendo la parola 

ehi usa.
■j la dicliiaro

Si passit alla d!scussio.]e degli artholi (he 
rileggo.
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Art.' 1.

'È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 5000 al capitolo n. -68 : « Disegnatori della

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Regia marina (Spese- fisse) » dèlio stato di pre-
visione della spesa del Ministero della -marina 
per'resereizio'finanziario 1910^'911, e la dimi
nuzione di stanziamento. per egual somma al 
capitolo n. 40: « Corpo sanitario Personale mi-
litare e civile 
detto.

(Approvato).

» ' ’dello stato di previsione pre-

.'Art, 2.

A carico dei bilancio del Ministero deiia ma-
rina per l’esercizio 1910-911, è approvata la 
maggiore assegnazione .di lire 409.70 da iscri-
versi al capitolo n.- ^4^-octies: « Eeeedenza d’im-
pegni verificatasi ^sul capitolo n. 36: Spese 
eventuali per mantenimento, alloggio e rimpa
trio di equipaggi naufraghi nazionali, .giusta la 
legge 24 maggio 1887, n. 3919 (spesa obbliga
toria), dello stato dii previsione della spesa del
Ministero della marina per resereizio finan-
ziario 1909-910 >>. È pure autorizzata la dimi
nuzione, di stanziamento di dire-409ì70 sul ca
pitolo n. 28: « Corpo dèlie capitanerie di-porto -
Personale di concetto (Spese fisse) » dello stato
di previsione della spesa del Ministero, predetto 
per lo stesso esercizio fìnanziario 1910-911.

(Approvato).

Questo disegno di legge, sarà'poi votato a 
scrutinio segreto.

Dis^yissione :del ■ «disegno di degagé : «TRidnsione. a 
tre anni,della .-ferina .degli .iscritti di leva ma-
rittima » (N. €87).

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di legge:

Art. 1.
La ferma biennale degli inscritti di leva ma

rittima arruolati in prima categoria è di tre 
anni.

La -ferma degli inscritti di leva marittima 
già rivedibili, arruolati in prima categoria, è 
di due anni o di uno, a seconda che essi siano 
stati mandati rivedibili per una o per due 
volte.

-LAMBERTI. Domando ■ la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

'LAIMBERTI. ■ Ho chiesto la parola per sapere
se l’espressione « ferma- biennale » di cui parla

. il primo comma -dell’art. 1®, sia un errore.
Infatti l-art. l°- clice: « La ‘ ferma -bieìinale

degli ‘ iscritti di leva ' marittima arruolati in
prima categoria è di tQ''& anni

■ Se -qaTesta- ferma-è di tre anni, come può chia
marsi ferma bien^nàle ?

Quel «-biennale » è 'un - di '-più ; perciò - pro
pongo che si tolga - e ’ si dica semplicemente : 
«La ferma 'degli iscritti >v eec.

Oiacehè ’ ho la parola, mi permetta il Senato 
di ■ fare nn’aìtra osservazione intorno alla- que- 
slione, di • cui si occupa il -secondo comm'a di 
quest’articolo primo, quella- dei rivedibili.

Colla vigente legge-'di leva -noi 'abbiamo nel- 
r esercito i 'rnmdibili sottoposti ad un solo anno 
di-ferma, -'e-spesso essi sono in-numero così rag
guardevole, ehe ne-derivano notevoli inconve
nienti;‘fra 1-altro quello di avere molti iscritti 
che finiseono-per fare un-servizio di soli nove 
mesi, con danno sensìbile della forza bilanciata 
e della sua qualità.

Ora, posto che nella marina si propone di li-
giorno reca la • durre la ferma a tre anni, riconoscendo - di e

« Riduzione
a tre anni della ferma degli iscritti di lev£i 
marittima ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di dar lettura disegno di legge.

DI PRAMPERO, segnetanio^ legge;
(V. Stampato N. 687}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

gsnerale.
Nessuno chiedendo di parlal e, la disGus none 

generale è chiusa.

per certi servizi vi sia la necessità pur sempre 
di mantenere una parte del contingente per 
un -tempo maggiore sotto le armi, non vedo il 
perchè si debbano, per i rivedibili, 'stabilire 
disposizioni che ne riducono l’obbligo di servizio 
a meno anche-'di due "anni. Ciò non può non 
pr od urr e in convenienti.

A me -sembra che i rivedibili abbiano ad es
sere sottoposti, come tutti gli altri, all’obbligo 
di servile per tre anni, dal momento che, di
chiarati idonei, iniziano il loro -servizio mi- 
lit.ri e.

0-
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Mi pare che l’onor. ministro della guerra
abbia in questo senso preso impegno di'appor
tare modificazioni alla legge votata lo scorso 
anno.

E pregherei l’onor. ministro della marina, di 
voler prendere, per lo meno, impegni consimili 
per quello che riguarda ia sua amministra
zione. {Approra:^ioni}.

SlSidONDO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SISMONDO. Siccome della questione dei ri

vedibili ho avuto occasione di occuparmi anche 
altra volta esponendo al Senato un 'fatto insi
dioso per la forza dell’ esercito, mi si permetta 
di riprendere la parola su questo argomento. 
Il fatto insidioso al quale io accènnavo è che 
il farsi dichiarare rivedibili, è un mezzo per ot
tenere tanti anni di esenzione di servizio mi
litare, quanti sono quelli per i quali dura la ri
vedibilità, meno uno.

Nell’ occasione in cui ebbi ad occuparmi di 
questa questione, mi sono anzi permesso di 
definire la questione, dicendo che la rivedi-

due anni dal momento nel quale viene dichia
rata la loro idoneità al servizio militare, così 
come era, prima della leva del 1872.

Io quindi appoggio la proposta del senatore
Lamberti.

GUALTERIO 
lare.

; relatore. Domando di par-

bilità era un incoraggiamento alla coltiva
zione della gracilità^ tanto è vero che du-
rante il tempo nel quale si è applicato questo 
criterio benevolo, per il quale contano come 
anni di servizio gli anni passati nella condi
zione della rivedibilità, il numero dei rivedi
bili dal 17 per cento, che era nel 1872, è salito 
al 34 per cento. E ciò perchè un poltrone, di
ciamo r epiteto vero e storico, tenta di coltivare 
la gracilità per farsi riformare: sevi riesce, è

PRESIDENTE Ne ha facoltà.
GUALTERIO, relatore. Il progetto di legge 

attuale non muta le norme relative ai rivedibili, 
mentre la legge che è stata approvata per 
l’adozione della ferma biennale ne necessitava 
la revisione. Deve quindi intendersi che questo 
progetto di legge, a riguardo dei rivedibili, si 
riferisca alle norme Che esiS'tono già e che sono 
anche applicabili a questa lègge. .

Sarà certo opportuno rivedére le nornie/che 
riguardano il servizio dei rivedibili, inaiò ri
tengo, per quanto non pòssa à'ffèrmàrlo, èhè le r 
disposizioni esistenti siano pèr essi tali che, 
dichiarati idonei al servizio militare, debbanò 
còmpierlo tutto intero.

LEONARDI-CATTOLICA,mnisti^Q della rra- 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Nè ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ndntsiro delta ma

rina. Circa l’osservazióne httta all’artieòlò os
servo che si tratta di un errore di stampa; 
infatti il testo preséntato al Senato cficè ap-
punto : « la ferma degli inscritti » ecc.

Quanto alla questione sollevata dàirnhore- 
vole senatore Lamberti e daironorevole Si-
smoncio a me pare che ad essa abbia ri-

liberato da ogni servizio'r se no guadagna, per
lo meno, un anno se sarà dichiarato rivedibile; 
e nella marina, ove la ferma è di tre anni, ne 
può guadagnare due.

Questo fatto ho avuto oeeasione di esporre
al Senato, quando si discusse la le;g'ge per la
fernia biennale. Allora ho segnalato il grave 
danno che il troppo favorevole trattamento 
fatto ai rivedibili, avrebbe prodotto alla forza 
numerica del contingènte soggetto a ferma 
biennale, e oggi siamo di fronte al gravissimo in
conveniente segnalato dal senatore Taverna, re
latore del bilancio della, guerra, per il concen
trarsi di questi rivedibili a ferma ridotta nella 
fanteria. Il ministro della guerra ha promesso 
di ritoccare con nuova legge quella votata in
alloi-a ; Siecondo quanto risulta dal resoconto
sommario i rivedibili dovrebbero fare i loro

sposto esaurientèmente l’onor. senatore Gual
terio. Questa legge è stata elaborata in con
formità della legislazione esistènte. Ora siccome 
nell’ esercito vi è ' là disposizione riguardante i
rivedibili, i quali guadagnano un anno o due
a seconda- ehe vengono dichiarati tali una n 
due volte, cosi si è riprodotta tale disposizione 
anche per la marina, partendo pure dal pre
supposto - del resto ovvio - che le visite me
diche siano eseguite scrupolosamente.

È perciò che la legge potrebbe passare com’è, 
salvo ad estendere alla marina qualunque dis-
posizione in seguito venisse ad essere appli-
cata all’esercito.

MAZZA. Domando la paròla.
’ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZA. A me costerebbe, anzi dà quanto sento 
dire non vi sarebbe dubbio, che l’onor. ministro

o
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della guerra ha- il proposito di modificare la ■
legge sui reclutamento, riguardante la fedina di 
due anni, nel senso di ohbligare i rivedibili a

r attenzione ■ del ministro della guerra su questo 
inconveniente, si espresse il desiderio Che egli
trovasse modo di modificare la le^’a-e che ri-

compiere la. stessa ferm et di coloro che sono
dichiai’ati idonei nella prima visita. S-iccome 
qui si tratta- appunto di una.legge che stab.i- 
lisce gli obblighi di leva delia marina, mi 
sembra che le- norme in essa-, sancite dovreb
bero essere fin d’ ora messe in armonia con 
quelle che saranno, introdotte fra breve per 
P esercito di terra; vale quanto dire che do
vrebbe esservi affermato il principio che i ri
vedibili' siano tenuti alla stessa durata di ser
vizio, a. cui sono obbligati- coloro che sono di
chiarati idonei fin dalla prima visita.

Ora, leggendo il testo del disegno' di legge, 
si rileva che P obbligo di- leva, è di uno o due 
anni secondo che gli- inscritti siano stati di
chiarati rivedibili, due volte od- una. Mi pare 
che questo comma sia diametralmente-opposto 
al- eoncett© esp.ostoj. daP senatore Lambei’ti, in. 
mia^ assenza, e- dal senatore Sismondo quando 
io-entrava nelPAula; concetto, al .quale io mi 
associo- completamente. Quindi' proporrei che 
quest©-; comma-venisse modificato-nel senso- di 
stabilire fin. d’ ora» che\iP servizilo.che debbono 
prestare- i' rivedibili sia. identico a- quello di 
coloro che sono.dichiarati idonei fin-dalla prima 
visita; e- eie senza, attendere che il ministrò. 
della- guerra- proponga, al: Parlamento analoga 
disposi-zipne per PèsercitO ' di terra.

LAMBERTI. Domando di pàrlmet 
PRESIDENTE; Ne ha.facolbà.-
LAMRERTI; Avevo chiesto la parola-per dire 

presso a poco ciò'.che. ha-detto il-Collèga Mazza,- 
e -cioè,, ehm il. testo..di; questo, articolo dellà 
legge, non lascia- dubbio che. gli obblighi di 
leva, cosi come.sono’, eongiegnati, per i rivedi
bili'si riducono a^ due anni o-ad'uno; mentre- 
la^ ferma, che si vuole adottare'per tutti i ma?- 
rinai oggi; è- didre .anni.' Per Pesercito abbiamo 
fino- dallo scorso - anno adottato (io - non certa
mente-- volente) là-, ferma- di. due- anni e per i 
rivedibili dicun anno. Mà- già si -A manifestato 
in-grado-non trascurabileI’ inGonveniente,.Ghiar. 
ramente -espresso dal- collega-Sismondo, quello 
cioè di-una deficienza-sensibile-di numero ne
gli iscritti alPesercito edmn-a deficienza di qua
lità-fisiche nella cesP’tu zione- di-esso, che può 
poi avere una lipeicussione in quella deh paese.
Richiamatasi giorni addietro in qu:sfi Aula

'ofci

guarda i rivedibili. Il ministro, se non erro, ha 
preso impegno formale davanti al Senato che 
avrebbe in una prossima occasione modificato 
questa disposizione; vale a dire chè Tobbligo 
dei rivedibili sarebbe stato di due anni. Mi
pare dunque- oggi cln se la ferma dei marinai
deve essere stabilita in tre anni, convenga che 
anche i rivedibili della marina, dopo- dichiarati 
idonei, abbiano tre anni di ferma.

TARDITI. Domando- di parlare.
PRESIDENTE' Ne ha facoltà.
TARDITI. Io credo che, per Incidente, non

si possa risolvere una questione così grave, e
che deve essere discussa in sede di legge di
reclutamento. Anche il ministro
invitato in proposito.

della guerra,
dichiarò che a,vrehbe

■ portata- la questione in Senato, quando avesse, 
studiato- opportune modifiche alla^ legge sul re
clutamento.

Oggi il .ministro della marina si limita a ri
produrre disposizioni vigenti della legge sul 
reelutamento. Approviamo ; ed il ministro della 
marina resti semplicemente invitato, come ha 
detto l’onor. Lamberti, a mettersi d’accordo
col ministro della guerra, per presentare. se
ne sarà dei caso, una modificazione- al tratta
mento dei rivedibili.

MiELODIA. Domando di parlare.
PRDSIDDNTE.. Me ha facoltà.
MELODIA. Il- collega Sismondo sa che io 

. divido-- pienamente la sua- opinione sullai ne
cessità.- che- i rivedibili compiano-la loro ferma- 
sotto le armi’ completamente come tutti gli 
altri-, ma, associandomi a quello"che ha-,detto 
il senatore Tarditi, lo- prego di non insistere a 
che nella discussione di questa legge venga in
cidentalmente creata una grave differenza'nelle 
leggi di reclutamento fra i due rami della no- 

- stra forza militare^
’ Capisco perfettamente' che si ecciti il mini- . 
stro della marina . a presentarej di accordo • col 
ministro della’ guerra, un disegno di legge che - 
tolga questa anormalità esistente nelle nostro 
leggi dilreelutamsnto,- ma non mi sembra re

■ golare che, per - i ncidente,
• stione così

si- ris-olva una= qui-
grave, facendo poi un-i notevole dif-

ferenza nello stato•> attuale; fra.P esercito, e Par- 
in-ita.
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In effetto potrebbe benissimo succedere che 
nella prossima chiamata di coscritti non tro
vandosi ancora votata la legge, che presenterà 
il ministro della guerra, i rivedibili deireser- 
cito sarebbero trattati in -modo differente da
quelli soggetti alla leva marittima. 

Per queste ragioni, mi auguro che gli ono-
revoli colleghi che vogliono la modificazione- 
di quest’articolo, si limitino a chiedere una 
promessa,- o anche, se lo credano, a proporre un 
ordine del giorno, col quale s’inviti il ministro 
della marina ad associarsi al ministro della--
guerra, quando questi presenterà il disegno di
legge da lui promesso, per la durata sotto le 
armi- dei rivedibili di leva. {Approvazioni}.

SISMONDO. Chiedo di- parlare.
PRE'SIDENTE, Ne ha facoltà.
SISMONDO. Se nell’articolo si dicesse «ana

logamente a- quello che si fa nell’esercito » mi
ripugnerebbe meno il tacere, ma qui si pro
clama il privilegio, si comincia già a dire che 
il rivedibile fa al massimo due anni di-servizio j 
vale a dire, col solo fatto di essere' dichiarato 
rivedibile, guadagna un anno di ferma. Ora mi 
scusi il Senato se io insisto noiosamente nel 
dir questo.

Lo Stato ha nei giovani tra i 17 e i 22 anni
un vivaio di soldati, che può incorporare, man
mano che raggiungono lo sviluppo fisico suffi
ciente. Coloro che raggiungono questo sviluppo 
prima dei 20 anni, possono arruolarsi'volonta
riamente, coloro che lo raggiungono a 20 anni
sono incorporati come contingente normale
della leva, e coloro che-a 20’anni-non sono an-
cora maturi, sono dichiarati rivedibili per uno
0 per due anni e incorporati quando diventano 
abili, ma la ferma sotto le armi per-tutti-quelli 
di-categoria dev’essere^qnella ritenuta come 
mioimo di tempo necessario per - r-istruzione 
militare, che .è di due anni per 1’-esercito e 
ora si vuole ridurre a tre anni per lannarina. 
Se ressero dichiarato rivedibile dà il privilègio 
di abbreviare di un anno-o duè'la? durata' del 
servizio, si: suscita quello che io, con espres
sione barbara, ma vera, chiamavo l’incoraggia-’ 
mènto- alla coltivazione della gracilità. ’̂

Tutto questo io lo ritengo nocivo-allo spirito 
■ militare del paese e alla forza’numerica del- 

resercito {Benissimo}.
TARDITI. Domando-di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TARDITI. Prego ancora l’onor. Sismondo di 
aderire alla mia-domanda, che non è in con
traddizione con quanto egli sostiene.

Si 'tratta solo di differire questa discussione, 
di rimandarla a quando i due ministri militari
abbiano potuto esaminare bene la questione; e
proporre provvedimenti di comune accordo.

Se si ■dovesse discutere- oggi, allora io potrei 
portare altri argomenti; e basti osservare che 
la legge di reclutamento, se deve essenzial
mente informarsi alle esigenze militari, deve 
pure considerare anche le esigenze sociali.-

E quindi tutto uii’■complesso’di gravi que
stioni che vanno dibattute- soltanto al momento 
opportuno.

LEONARDI'-OATTOLIGA, minizi/i"o della ma
rina. Domando di parlare;

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-GATTOLIDA, w^'nzs’i^-7’’o della ma

rina. Io sono- disposto ad accettare un ordine
del giorno di- raccomandàzione; nei senso cioè
die non- appena ' vi sarà' roccasione di
legg-e,-

una
come quella- annunziata dal ministro

della' guerra,- la quale modifichi’la legislazione 
nel senso accennato, io -sollecitamente presen- . 
terò una legge analoga per la marina.

Si tratta semplicemente'di tèmpo, e, restando 
la legislazione come è, mi sembrerebbe inop-'', 
portuno discutere di- questa materia, poiché il 
concetto dei senatori Sismondo e Lamberti po
trebbe essere accolto dalla-maggioranza, come . 
anche potrebbe- non essere- accolto, e con- una 
deliberazione presa in questo momento si pre
giudicherebbe' una > questione che non è, per 
conto ulio, abbastanza studiata;

Mi- unisco' quindi al senatore-Tarditi nel pre- - 
gare i senatori Sismondo è'Lamber ti di limitarsL 
ad un-ordine del giorno che verrà da me ac- , 
cettato senza restrizioni.; e- non appena potrò, 
d’accordo col- ministro .dèlia- ■guerra, studieremo . 
il mezzo-di-corrispondèrè'a quello che sembra , 
desiderio-generale; di soppr-imere' una disposi
zione-che fa-trattam'ènto^ eguale a'chi non si 
trova* nelle stess'O condizioni’ fisiche, e che in
coraggia,’come diceva ' giustamente il senatore 
Sismondo, la moltiyazione'-della gracilità.

SISMONDO. Prendo attof delle ■ dichiarazioni ' 
del ministro e non ins-isto.

TASSI, presidente deli’ U-f/icio ic&ntrcd.e. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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TASSI, presidente dell’. Ufficio centrale. Ho 
domandato di parlare unicamente per avvertire 
che occorre sopprimere nell’art. 1 la parola 
«biennale», inquantoché, avendo compulsato 
1’ originale venuto dalla Camera, abbiamo po
tuto stabilire che quella-parola fu inclusa nello 
stampato per puro errore materiale.

PRESIDENTE. Rileggo 
retto ;

r articolo così cor-

Àrt. 1.

. La férma degli inscritti di leva marittima ar
ruolati- in prima categoria é di tre anni.

La ferma degli inscritti di leva'marittima 
già rivedibili, arruolati in prima categoria, é 
di "due anni q di uno, a seconda che essi siano 
stati mandati rivedibili per una o per due 
volte.

Il signor senatore Lamberti propone a questo 
articolo 1° il seguente - ordine del giorno :

- « Il Senato invita il ministro della marina a 
mettersi d’accordo con quello della guerra per 
modificare sollecitamente gli obblighi di leva 
fatti- ai rivedibili tanto dell’esercito che del
l’armata, dalle leggi votate e da quella ora in 
esame, in modo che i rivedibili siano assog- 

' gettati agli stessi obblighi di tutti gli altri cit
tadini soggetti alla leva ».

’ LEONARDI-CATTOLICA, ministro dèlia ma
rina: Domando di parlare. '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma 

rina. Io prego l’on. senatore Lamberti-di con-. 
tentarsi di una dichiarazione abbastanza so
stanziale. ..

LAMBERTI: L’on. ministro non accetta l’or
dine del giorno da me presentato?

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma
rina. Lo accetto, ma come raccomandazione, e 
prendo impegno di esaminare col ministro della 
guerra la questione. Però non posso deciderla 
fin da questo momento, giacché non é ancora 
studiata abbastanza.

Le ragioni porfate dai senatori che hanno 
parlato sono notevoli e persino impressionanti,
ma questo- non vale ad indurmi
ciarmi immediatamente in 
l’altro.

a pronun-
un senso o nel-

LAMBERTI. Mi dichiaro soddisfatto delle di
chiarazioni dell’ oh. ministro, e ritiro il mio or
dine del giorno.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare pongo ai voti l’art. 1.

•Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).

Art. 2.

Potranno essere ammessi a contrarre arruo
lamento volontario di anni sei nel Corpo Reale 
equipaggi in anticipazione di leva, i giovani 
che abbiano compiuto il 18° anno, di età, che 
posseggano i requisiti necessari per concorrere 
alla leva di mare e che siano riconosciuti 
idonei a prestar servizio in una delle categorie 
del Corpo Reale equipaggi.

Il ministro della marina potrà, ove le esi
genze del servizio lo richiedano, ammettere i 
giovani che possiedono le condizioni di cui al 
comma precedente, a contrarre arruolamento 
volontario di anni quattro.

(Approvato).

Art. 3,

Gli inscritti di leva arruolati nella pi'ima ca
tegoria con la ferma indicata nell’art. 1° della 
presente legge, potranno essere ammessi a com
mutare la ferma obbligatoria in quella di sei 
0 di quattro anni, purché siano riconosciuti 
idonei per le categorie alle quali aspirano.-

(Approvato).

Art. 4.

Gli inscritti di leva, i quali abbiano un fra
tello vincolato alla ferma di quattro anni per 
effetto delle disposizioni, dell’ articolo 2 della 
presente legge, avranno diritto all’assegnazione 
alla seconda categoria, alle stesse condizioni 
previste dalla legge 5 luglio 1908, n. 348, pel 
titolo di cui all’art. 6 della legge stessa.

(Approvato).

Art. 5.

Gli' inscritti di leva sia di terra che di mare, 
i quali abbiano un fratello consanguineo vin
colato alla ferma di sei anni nel Corpo Reale . 
equipaggi, hanno diritto all’ assegnazione alla 
terza categoria.

- Discussioni, f. 908
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Quest assegnazione è concessa una sola volta 
ed unicamente a quelle famiglie che non ab
biano altro figlio vivente assegnato o passato 
alla seconda o alla terza categoria per qualsiasi 
altro titolO; appartenente a classe tuttora vin
colata al servizio militare.

Il titolo di esenzione di cui al primo comma 
del presente articolo, deve mantenersi perfetto; 
per gli inscritti sulle liste di leva di mare;'sino 
alla chiusura della prima sessione della pro
pria leva ; per gli inscritti sulle liste di leva 
di terra.; sino alla chiusura della propria leva.

Qualora i militari vincolati alla ferma di 
sei anni; che hanno tramandato diritto di esen
zione alla terza .categoria ad un fratello con- 
sanguineo in base al primo comma del presente 
articolo; non compiano per qualsiasi motivo .la 
ferma cui sono vincolati; il fratello cesserà di 
appartenere alla terza categoria e dovrà, se 
idoneo, essere ascritto alla prima o alla seconda 
categoria.'6

(Approvato).

Art. 6.

La paga giornaliera dei militari di leva è 
stabilita come segue : su navi in armamento; 
armamento ridotto e riserva; lire 0.70; su navi 
in disponibilità e a terra; lire 0.50.

La paga di coloro chè si saranno vincolati 
alla ferma di quattro o di sei anni per le di
sposizioni degli articoli 2 e 3 della presente 
legge 0 per arruolamento volontario e quella 
dei riaffermati; è stabilita come segue:

i

Su navi 
in 

armamento, 
armamento 

ridotto 
e riserva

Su navi 
in 

disponibilità 
o 

a terra

Il diritto alle paghe; di cui alla precedente 
tabella; decorrerà per coloro che avranno com
mutato la ferma obbligatoria in quella di sei 
0 di quattro anni; dal giorno della commuta
zione.

• (Approvato).

Art. 7.

I militari vincolati alla ferma di quattro o 
di sei anni per .effetto delle disposizioni degli 
articoli 2 e 3 della presente legge ò per ar
ruolamento volontario, avranno diritto, all’atto 
del congedo, purché questo avvenga dopo com
piuta h intera ferma, rispettivamente ad una 
gratifìcazione di lire cento o di lire quattro- 
cento.

Andando in congedo prima del termine della 
avranno diritto a tantiferma; per riforma;

quarti od a tanti sesti di quella gratifìcazione 
quanti saranno gli anni di ferma compiuti; la 
frazione di anno superiore a sei mesi sarà cal
colata come un anno intero.

' Le quote di gratifìcazione spettanti ai rifor
mati per la precedente disposizione sono cumu- 
labili con la gratifìcazione di riforma che com
petesse in base alle vigenti disposizioni.

Coloro i quali; compiuta la ferma di sei anni, 
si vincoleranno alla rafferma di sei anni sta
bilita dalla legge 27 giugno 1901, n. 276, rice
veranno invece, alh atto dell’ammissione alla 
rafferma stessa, una speciale gratifìcazione di 
lire novecento. Questa speciale gratifìcazione 
sarà di lire mille per i cannonieri puntatori 
scelti.

(Approvato).

• Art. 8.
Ai. militari' avviati in congedo illimitato, che, 

otterranno la riammissione in servizio entro 
tre mesi dal loro congedamento col vincolo "di 
compiere un servizio tale che unito a quello

Comuni di 2®' classe arruolati 
con ferma di .quattro anni

Comuni di 2^ classe arruolati 
con ferma di sei anni . .

Comuni di 1» classe arruolati 
con ferma di quattro anni

0.90

1 »

1.20

I

I

0.70

0.80

1 »

già prestato raggiunga i sei anni di servizio,
saranno applicabili le disposizioni degli art. 6 • 
e 7 della presente legge.

(Approvato).

Art. 9.

Comuni di classe arruolati 
con ferma di sei anni . . 1.40 1.20

I militari arruolati per la ferma di quattro 
0 di sei anni; i quali divengano inidonei per 
qualsiasi motivo a servire nella categoria o
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specialità per la quale furono arruolati, sa 
ranno prosciolti dal maggiore obbligo di servi
zio assunto e riceveranno, per il tempo che 
ancora dovessero passare sotto le armi, la paga 
stabilita per gli inscritti di leva.

(Approvato).

Art. 10.

È data facoltà al ministro della marina di 
anticipare il congedamento dei militari della 
classe anziana, anche per categorie e specia
lità, purché i congedandi abbiano compiuto due 
anni di effettivo servizio sotto le armi.

(Approvato).

Art. 11.

Agli effetti ' della- presente legge, per com
pletare il numero dei comuni di l^'^ classe, ar
ruolati con la ferma di quattro o di sei anni, 
è fatta facoltà al ministro' della marina di so
stituirli con i provenienti dagl’inscritti di leva, 
riconosciuti idonei ad una delle categorie del 
Corpo Reale equipaggi, ■ rimanendo per essi la 
ferma di tre anni.

La paga di questi comuni di classe sarà 
di lire 0.90 se imbarcati su navi in armamento, 
armamento ridotto ouùserva, e di lire 0.70 se 
destinate a terra o su navi in disponibilità.

(Approvato).

Art. 12.

Le disposizioni della presente legge avranno 
effetto dal 1® ottobre 1911.

(Approvato).

‘ Art. 13.

Nello stato di previsione della ^pesa per il 
Ministero della marina per gli esercizi finan
ziari sottoindicati è autorizzato, in aumento 
della somma complessiva di spesa consolidata 
stabilita dalle vigenti leggi, lo stanziamento di 
una maggiore somma di: 

L.
. » 

»

1,145,000 per resercizio 1911-12 

»
»
» -

1,235,000
1,275,000
1,355,000
1,333,000
1,430,000

1912-13
1913-14
1914-15
1915-16
1916-17

»
»
»
»
»

Con decreti dèi ministro del tesoro dette 
somme saranno ripartite fra i capitoli relativi 
alle spese per il Corpo Reale equipaggi.

(Approvato).

Art. 14.

Il Groverno del Re, nel procedere alla pub
blicazione di un nuovo testo unico delle leggi 
sulla leva marittima, autorizzato con l’art. 6 
della legge 27 dicembre 1906, n. 679, ha fa
coltà di introdurvi le modificazioni che si ren
deranno necessarie per emendare e coordinare 
il'vigente testo unico in relazione anche alle 
disposizioni risultanti dalla presente legge.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 15.

I militari che, all’atto deH’applicazione della 
presente legge, godessero competenze superiori 
a quelle che loro spetterebbero in base alle 
nuove disposizioni, continueranno a percepirle.

(Approvato).

Art. 16.

La ferma assunta in base alle disposizioni 
delle precedenti leggi dai militari di leva delle 
classi 1887, 1888, 1889 e 1890 è, per effetto 
della presente legge, ridotta di un anno.

Quei militari di dette classi che si trovas
sero nelle volute condizioni, potranno essere 
ammessi a commutare la nuova ferma in quella 
di sei 0 quattro anni di cui all’art. 3, coi be
nefici ad eàsa ferma inerenti.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Prego il. senatore, segretario. 
Di Prampero di procedere all’ajipello nominale 
per la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge approvati ieri ed oggi per alzata 
seduta.

e

DI PRAMPERO, segretario. Fa l’appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.
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Presentazione di relazione.
GUALTERIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUALTERIO. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul seguente disegno di legge :
Conversione in legge dei Regi decr. 27 marzo 

1910, n. 211 e 28 ottobre 1010, n. 952, per il 
servizio cumulativo ferroviario-marittimo con 
la Sardegna e per la istituzione di nuovi treni.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena
tore Gualterio della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Discussione del disegno di legge : « Approvazione 
di atto di transazione di vertenza causata dai 
tiri del Balipedio di Viareggio » (N. 656).
PRESIDENTE. Proseguiremn nell’ordine del 

giorno con la discussione del disegno di legge: 
« Approvazione di atto di transazione di ver
tenza causata.dai tiri del Balipedio .di Via
reggio ».

Do lettura dell’

Articolo unico.

È approvata, la convenzione annessa alla 
presente legge in data -4 ottobre 1910, fra le 
Amministrazioni della marina e del Demanio 
e S. A. I. e R. donna Bianca Principessa di. 
Borbone a transazione della vertenza sorta a 
causa deir esercizio, del balipedio di Viareggio 
colle aggiunte;

all’articolo 2: « alla rimozione ed al tra
sporto del balipedio si intenderà essere equi
valente la cessazione effettiva dell’esercizio del 
medesimo ;

air articolo 4: « Sulla .striscia di terreno
come sovra ceduto in prosecuzione del viale 
che dal palazzo arciducale tende verso il mare 
sarà all’Amministrazione dello Stato ed ai suc
cessivi proprietari riservato l’esercizio del tran
sito a beneficio del pubblico su di una striscia 
trasversale della ampiezza di venti metri per 
la comunicazione fra le due parti dei terreni 
di spettanza deH’Amministrazione dèlio Stato 
e suoi successori per ogni tratto di trecento 
metri dà lunghezza ».

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

GOIRAN, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GOIRAN, relatore. L’Ufficio centrale, avendo 

esaminato questo progetto di legge, non aveva 
in animo di presentare così sollecitamente la 
relazione, perchè pareva ad esso che le notizie 
contenute nei documenti, che sono stati for
niti, non fossero proprio completamente esau
rienti.

L’Ufficio centrale non si è impressionato hè 
della quantità di terreno che viene ceduto al 
proprietario confinante col balipedio di Via
reggio, nè del valore attribuito a questo ter
reno, valore che ammonterebbe a circa lire 
270,000, perchè in queste questioni è facile di-' 
scutere senza mai concludere niente. Il ter 
reno per sè non avrà grande valore, ma i pro
prietari vi attribuivano un valore considerevole 
per la considerazione che su di esso si pote- 
vano costruire dei villini lungc^Ta spiaggia.
facendo una speculazione sugli affitti. D’ altra 
parte era in vista una causa giudiziaria, e si 
sa perfettamente che gli avvocati dei privati 
hanno le armi sempre più affilate degli avvo
cati del Governo, per cui lo Stato perde in 
gran parte queste cause. D’altro lato si trat
tava di persone colle quali era evidente la 
convenienza di non avere una causa giudi
ziaria e di venire ad un componimento ami
chevole.

Per queste consideraizioni, l’Ufficio centrale 
non si è fermato su una circostanza partico
lare quale è quella che l’atto di procura, con 
cui il proprietario dà facoltà al suo rappresen
tante di stipulare una convenzione, contiene 
una cifra, che non corrisponde àlla cifra con
tenuta poi nella convenzione; poiché al pro
prietario si dà una striscia di terreno che nel
l’atto di procura era detta larga 35 metri e 
nella convenzione 50 metri. Ora questo certa
mente non provocherà nessuna Causa giudi
ziaria, perchè si dà più di quello che l’avver
sario chiede; ma pareva strano all’ufficio cen
trale- che si fosse introdotto quell’ errore nella 
convenzione.-Ad ogni modo è un errore di tale 
natura che non pregiudica sensibilmente lo 
Stato, e per conseguenza,- tutto ben considerato, 
la maggioranza dell’ Ufficio centrale è venuta 
nella conclusione di proporré l’approvazione 
pura e semplice dell’articolo unico.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
delP interno. Domando di parlare. ’
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 

dell’interno'. In- assenza-del ministro delle fi
nanze, darò una spiegazione al Senato. La cosa, 
come, il relatore ha già notato, ha pochissima 
importanza,, perchè si tratta di un terreno sulla 
spiaggia del mare lungo 200 metri e della lar
ghezza di 50; larghezza che in una procura si 
diceva di 35 metri.

A ciò si rimedia con la modificazione pro
posta dalla Giunta generale del bilancio al
l’altro ramo del Parlamento, in quanto che con 
essa viene riservato, a beneficio dello State e 
del pubblico, il diritto di attraversare la stri
scia di terreno ceduta, per servizio pubblico, 
per poter passare dall’una all’altra delle due 
proprietà demaniali confinanti.

La piccola differenza di quindici metri, che 
risulta dal confronto tra, la procura e l’atto, è 
compensata dal diritto d.i transito riservato con 
la niodificazione approvata dalla Camera.

Non mi sembra quindi che danno per lo Stato 
sussista, e credo' che la modificazione possa 
essere approvata.

GOIRAN, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GOIRAN, relatore. Ringrazio il Presidente 

del Consiglio di queste spiegazioni, che po
tranno appagare tanto l’Ufficio centrale quanto 
i senatori che, avendo rilevata la discordanza, 
troViivano strano che si desse all’ avversario 
un beneficio, non chieste.

LAMBERTI, dell’ Ufficio centrale. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI, dell’ Ufficio centrale. Nella con- 

venzionC; a pag. 7; è scritto : « La consegna
sarà effettuata entro tre mesi dal giorno in cui 
il balipedio sarà stato rimosso; ed in quella 
occasione -», ecc.

Desidererei sapere se la Camera dei depu
tati abbia introdotto qualche modificazione nel 
senso chC; se il Ministero della marina toglierà 
il balipedio prima dei sei anni; la casa Arci
ducale dovrà subire una diminuzione nel com
penso.

• Evidentemente; nel caso citato la casa Arci
ducale verrebbe ud avere un sensibile van
taggio, poiché potrebbe cominciare a vendere 
il terreno, o ad edificarvi, prima che passino 

i sei anni; e di fronte a questo benefìcio; oc
correrebbe che il Governo avesse un 
penso.

com-

GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro 
dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro 

dell’ in terno. La convenzione fu esaminata dalla 
Giunta generale del bilancio; e si vide che 
non vi era ragione sufficiente per respingere 
una transazione la quale, come ben disse il re
latore, .ci salva da una lite, nella quale non 
siamo assolutamente sicuri di non essere con
dannati, con'danni molto più gravi.

Quanto alla rimozione del balipedio, è in 
facoltà del ministro della marina di farla prima 
o.poi; esso curerà gli interessi della marina; 
ma se, prevedendo che il balipedio debba es
sere rimòsso prima dei sei anni, si dovesse re
spingere la transazione, e cominciare da capo, 
la parte avversaria avrebbe tutte le ragioni di 
dire : delle vostre intenzioni non debbo essere 
io responsabile; ho fatto la transazione, appro
vatela, e se volete sopprimere prima il bali
pedio, non c’è ragione che io ne paghi le 
spese.

LAMBERTI, dell’ufficio 'centrale. Io doman
davo se nello spirito della modificazione, intro
dotta dalla Camera, vi fosse una diminuzione 
di compenso.

GIOLITTI; presidente del Consiglio, ministro 
dell’interno. Questo dovrebbe essere pattuite; 
non si può sottintendere.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare; dichiaro chiusa'la discussione.

Trattandosi di disegno di legge di un solo 
articolo; sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Aumento della dotazione del Senato del Re
gno per r esercizio finanziario' 1911-912 (Nu
mero 682).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Aumento
della dotazione del Senato del Regno per reser
cizio finanziario 1911-912 ».

Prego il senatore; segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, Icgg’c:
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Articolo unico.

È autorizzata la maggiore assegnazione di 
lire 20,000 al capitolo n. 53 : « Spese pel Senato 
del Regno » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finan
ziario 1911-912.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di disegno di legge di un solo 

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge :
« Garanzia dei mutui da assumere dal comune
di Torino sulla Cassa dei depositi e prestiti »

(N. 702).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Garanzia
dei mutui da assumere dal comune di Torino 
sulla Cassa dei depositi n prestiti ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di darne 
lettura.

BORGATTA, segretario, legge:

Articolo unico.
Le delegazioni da rilasciarsi in corrispon

denza alle annualità dei’ prestiti da concedere 
al comune di Torino sulla Cassa depositi e 
prestiti, potranno essere tratte, per la parte ec
cedente la.sovrimposta disponibile, anche sul 
provento del dazio consumo, alle condizioni di 
cui alle lettere a}, 5) e c), dell’art. 6 della legge 
(testo unico) 5 settembre 1907, n. 751, modi
ficato dall’art. 11 della legge 11 dicembre 1910, 
n. 855.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di disegno di legge di un solo 
articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Proroga«
della validità, delle disposizioni contenute nel- 
r art. 5 della legge 17 luglio 1910, n. 492, con
cernente provvedimenti per favorire il com
mercio degli agrumi e dei loro derivati » (N. 704).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Proroga

della validità delle disposizioni contenute nel- 
l’art. 5 della legge 17 luglio 1910, n. 492, con
cernente provvedimenti per favorire il com
mercio degli agrumi e dei loro derivati».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORG-ATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. T04}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di narlare, la discussione 

generale è chiusa, e passeremo alla discussione 
degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Le disposizioni contenute nell’ art. 5 della 
legge 17 luglio 1910, n. 492, concernente prov
vedimenti per favorire il commercio degli 
agrumi e dei loro derivati, si applicheranno 
anche al prossimo esercizio 1911-912 della Ca
mera agrumaria di Messina.

(Approvato).

Art. 2.

Dopo eseguito il pagamento dovuto ai depo
sitanti deir esercizio 1910-911, secondo l’art. 5 
della legge 17 luglio 1910, n. 492, si dovrà pro
cedere al pagamento in favore dei depositanti 
dell’esercizio 1909-1910 della differenza tra il 
ricavato netto della vendita della quantità di 

«
merce, che alla fine deH’esercizio 1910-1911
risultasse consegnata in più dei depositi fatti 
nello stesso esercizio; e la somma pagata su 
tale quantità in base all’art. 15 della leggè 
17 luglio 1910, n. 492. .

Il pagamento a favore dei depositanti del
l’esercizio 1909-910 sarà fatto in proporzione 
della quantità da ciascuno depositata neireser- 
cizio stesso ed in conto del residuale loro cre
dito ai quale hanno sempre diritto sino alla 
concorrenza dell’effettivo ricavo ottenutosi dalla 
eseguita vendita della merce da loro deposi
tata.

Il saldo in favore dei depositanti per l’eser
cizio 1909-910 sarà pagato improrogabilmente, 
dopo soddisfatto il prezzo minimo in favore dei 
depositanti dell’esercizio 1911-912.

(Approvato).
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Art. 3.

La Camera agrumaria è autorizzata ad an
ticipare ai depositanti dell’ esercizio 1911-912 
sino ai due terzi della restante quarta parte 
del prezzo minimo.

(Approvato).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
sopra questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di disegno di legge di un 
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Sistema-
Questo disegno di legge sarà poi 

scrutinio segreto.
votato a zione dei supplenti in servizio negli uffici postali

e telegrafici di Reggio Calabria e di Messina »

Presentazione di una relazione.

(N. 692).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

DINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DINI. A nome della Commissione di finanze, 

ho l’onore di presentare al Senato la relazione

discussione del disegno di legge: « Sistemazione

sul disegno di legge: « Assegnazione di mag-
glori fondi per la costruzione di edilìzi pub
blici governativi nelle regioni colpite dal ter
remoto del 28 dicembre 1908 e provvedimenti
varii a favore delle regioni medesime » .

PRESIDENTE. Do atto all’onor. Dini della 
presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

dei supplenti in servizio negli uffici postali e 
telegrafici di Reggio Calabriir e di Messina ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 692}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale sopra questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli

che rileggo : "

Rinyio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Maggiore assegnazione al capitolo 42 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio per 1’ eser
cizio finanziario 1911-12 » (N. 683).

Art. 1.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
diseussione del disegno di legge: •« Maggiore
assegnazione al capitolo n. 42 dello stato di 
previsione delhi spesa del Ministero di agricol
tura, industria e commercio per l’esercizio fi-
nanziario 1911-12 » .

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura derdisegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:

Articolo unico.

E autorizzata la maggiore assegnazione di
lire 100,000 al capitolo n. 42: « Esperienze di
concimazione ed incoraggiamenti alla produ
zione frumentaria » dello stato di previsione
della spesa del Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio per l’esercizio finanziario 
1911-912.

A deroga parziale delle norme portate dal
l’art. 4 del regolamento speciale per il perso
nale di 1^ e 2‘^ categoria dell’Amministrazione 
delle poste e dei telegrafi, approvato con Regio 
decreto 16 maggio 1909, n. 341, i supplenti po
stali telegrafici, assunti in missione in alcuni 
uffici di prima classe delle provincie di Mes
sina e di Reggio Calabria, dopo il disastro del 
28 dicembre 1908, ed in dipendenza delle con
dizioni create ai servizi dal disastro medesimo, 
sono nominati ufficiali d’ordine a lire 1,500 alle 
condizioni seguenti :

a} trovarsi essi ancora in servizio nei sud
detti uffici di prima classe alla data della pro
mulgazione della presente legge, ed avervi pre
stato r opera propria per un periodo non infe
riore a 180 giorni, dopo il 28 dicembne 1908. 
Sono considerati in servizio coloro la cui as
senza attuale o le eventuali interruzioni sieno 
dovute ad obbligo di leva;

b} avere prestato servizio lodevole; essere 
tuttora in grado di prestarlo, e possedere i re
quisiti . di cui ai nn. 1 e 3 dell’art. 3 del testo
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unico delle leggi sullo stato degli impiegati 
civili:

c} aver compiuto l’età di 18 anni e non 
aver superata quella di 38 al 28 dicembre 1908.

(Approvato).

Art. 2.

Per reffettuazione della suddetta disposizione, 
saranno aumentati nel quadrò V, tabella B, an- - 
nessa alla legge n. 575 del 25 giugno 1911, 
tanti posti di ufficiale d’ordine quante sono le 
nomine da conferirsi, con decorrenza dal 1° lu

>’lio 1911, ai’ supplenti, ai termini delParticoloO'o
precedente.

(Approvato).

Con tale somma l’Amministrazione dei tele
foni provvederà:

a} agli acquisti ed ai lavori necessari per 
-il collegamento degli abbonati, fino al 30 giu
gno 1912;

&) alia costruzione delle canalizzazioni sot
terranee nelle città di Milano e Torino..

Sarà pure iscritto nella parte straordinaria 
dello stato di previsione dell’entrata per l’eser
cizio finanziario suddetto un capitolo speciale 
per imputarvi le somme anticipate dalla Cassa 
dei depositi e prestiti per le spese autorizzate 
dalla presente legge.

(Approvato).

Art. ■ 2.

Questo disegno di legge 
scrutinio segreto.

sarà poi votato a

Approvazione del disegno di legge : « Modifica
zioni e(^ aggiunte alla legge n. 506 del 15 lu
glio 1907 per l’esercìzio di Stato dei telefoni » 
(N. 693).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recia la

L’anticipazione di cui al precedente articolo 
è estinguibile in quindici annualità uguali po
sticipate, di lire 332,782.07 ciascuna, compren- 

• denti capitale ed interesse al saggio del 4 per
cento e pagabili entro il mese di dicembre di
ognuno degli anni dal 1913 al 1927. -

discussione del disegno di legge: « Modifica-
zioni ed aggiunte alla legge n. 506 del 15 lu-

>’lio 1907 per l’esercizio di Stato dei telefoni».o*o *
Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 

lettura del disegno di legge.
BORG-ATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 693}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. '
Si passa alla discussione degli articoli-che ri

leggo.

. Sulle somme che verranno somministrate 
dalla Cassa dei depositi e prestiti durante . il 
1912, sarà corrisposto il solo interesse, neU’an- 
zidetta misura, dalla data di ogni -mandato al 
31-dicembre successivo.

La somma occorrente per pagare alla Cassa 
dei depositi e prestiti le 15 annualità é gli
anzidetti interessi sarà inscritta, con decreto
del ministro del tesoro, nel bilancio del Mini
stero delle poste e dei telegrafi, a cominciare 
dali’esercizio 1911-12.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Art. 1.'

La Cassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
ad anticipare al Tesoro, per lavori da eseguirsi 
dall’Amministrazione dei telefoni, la somma di 
lire 3,700,000, la quale sarà inscritta nella parte 
'straordinaria dello stato di previsione della 

- spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi, 
per l’esercizio finanziario 1911—12, in aggiunta 
alla somma di lire 2,000,000 già approvata per 
lo stesso titolo con la legge n. 506 del 15 lu
glio 1907.

Discussione del disegno di legge : « Autorizza- 
. zione della spesa straordinaria di lire 229,500 

per pagamento indenizzo dovuto alla ditta 
Levi e C., in conseguenza della rescissione del 
contratto pel trasporto corrispondenze e pacchi 
postali in Roma » (N. 695). -
PRESIDENTE. L’ordine del giorno^ reca la

discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione della spesa straordinaria di lire 229^500
per pagamento indennizzo dovuto alla ditta
Levi e C., in conseguenza della rescissione del 
contratto pel trasporto corrispondenze e pacchi 
postali in- Roma ».
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Do lettura dell’articolo unico del disegno di o
leQ'G-e.'Ób

Articolo unico. .
E autorizzata T assegnazione straordinaria, di 

lire 229,500 da Inscriversi con decreto del mi- 
pristro del tesoro nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi 
per Tesercizio finanziario 1910-911, per il pa.- 
gàmento del saldo dell’Indennizzo dovuto alla 
Ditta Enrico Levi e C., in conseguenza della 
rescissione del contratto relativo al tra,sporto
delle corrispondenze e dei pacchi postali in
Roma, come da sentenza del Collegio arbitrale 
del 27 marzo 1911.

È aperta- la discussione su questo disegno di 
• legge.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO.-A me ha fatto impressione la rela

zione delTUfflcio centrale là dove dice che sente 
il dovere di manifestare ii proprio rincresci
mento per Terrore commesso dalTAmministra-
zione postale. La nostra le.gge di contabilità.
quando vi siano errori che portano danno allo 
Stato, chiama responsabili quelli che hanno ca
gionato questi danni. Eu istituito qualche giu
dizio di.responsabilità, contro-i funzionari che 
hanno prodotto questo danno?

Una' domanda poi vorrei fare o all’ Ufficio 
centrale o al Governo: -Questo lodo arbitrale 
vedo che è costato una somma abba;stanza forte 
in proporzione della somma in contesta-zione. 
Quante sedute ha tenuto.il Collegio arbitrale 
pér portare una spesa di oltre 20 mila lire di 
compensi ?

Ecco quello che domando.,
CALISSANO, nnaistao dedl& po&te a dei tele

grafi. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne, ha -faGGltà.
CALISSANO, ministro detde po.ste e de.i tele.- 

grafi. Sono due le domande, se io ho ben com
preso, che T onor. Astengo rivolge al ministro, 
che ha 'l’onore di parlare; ma io non sono in
grado di dare a me stesso affidamento che le
mie risposte possano, essere come vorrei, esau
rienti e conclusive. ....

Anzitutto T onor. Astengo richiama T atten
zione mia sul fatto che nella relazione, dell’Uf
ficio centrale si parLa di errore. dell’Amministra- 
zione postale.

Disc'dssioni, f, 909

Ora io debbo francameatd diobiaraT
posso,- <L.

ch e non
Ilo stato dei fatti, sapere in quade mo-

mento ed in quale modo T ;
i

adlora presieduta dalTonor. S'
Affi mi nis tra zione, 
chanzer e succes-

sitamente dal?onor. Di Sant’Onofrio e dall’ono
revole Ciiiffelìi, abl commesso Terrore al
cjuale si accenna, nella relazione; nè posso, per 
conseguenza, dare, a questo riguardo, spiegazioni 
e risposte concludenti alla, osservazione dell’ Uf
ficio centrale e alla interrogazione più precisa 
rivoltanti dalTonor. senatore Astengo.

Probabilmente (io suppongo) s
dere al fatto che appare, 
aspetto, ■ inconsueto della.

voriA allu-
in verità, 

risoluzione
a primo
del con

tratto a,vvenuta appena quattro mesi dopo la 
conclusion-3 del contratto medesimo; o forse an-
che al perchè, mentii erar in corso il giudizio
dinanzi alTautorità giudiziaria, le pa,rti abbiano
preferito deferire 1 Cm- risoluzione della contro-
versia, ad una, giunta, di arbitri amichevoli com
positori; donde la sentenza non impugnabile e 
non impugnatadalTAinministra-zione delle poste.

Ma in merito al primo rilievo, cioè delia ri
soluzione, che parve dinanzi all’alti’o ‘ ramo 
del Parlamento intempestiva-, Gonsenta il Se
nato che io non mi addentri qui nella questione 
già esaminata sotto ogni aspetto e decisa dagli
arbitri. Come agli onor. senatori è noto, T es-
senza della controversia consisteva nella inter
pretazione della clausola inserta, nelTart. 32 del
contratto,- stipulato il .31 ottobr. 1903. Secondo-
la- clausola stessa- T Amministrazione postale
avrebbe avuto facoltà, di risolveri il contratto.
qualora avesse creduto opportuno di sostituire 
alla trazione ippica la. trazione meccanica. In 
questa ' evenienza il contratto precisava anche 
quali indennità sarebbero dovute alla. Ditta. Gli
arbitri giudicarono che tale clausola non do
vesse interpretarsi, striato sensu, secondo la
rigorosa e pTecisa sua formulazione, ma, ispi-
randosla più larghi criteri; opinan
specie, T Amministrazione
mente avvalsa del»

’ono che, nella
non si fosse retta-

connata facoltà. E sul
giudizio degli arbitri consenta, il Senato che lo 
non discuta.

Il secondo rilievo, fatto nell’altro ramo del 
Parlamento, riflette la rinunzia a.1 giudizio ini- 
zlcvto nelle vie lordinarie per deferire la riso
luzione della questione agli arbitri. Ma io non 
posso anehe qui discutere quali ragioni e quali
criteri poterono indurri il ministro allora in

tenuto.il
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carica ad adottare luì procedimeiito, che nou
è il normale - nelle contesta,zioni; invero non
infrequenti; nelle quali r'Ainministrazione si

SCIALOJA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SC-IALOJA. Io parlo mal volentieri, perchè

trova, inter essala. credo che il giudice; e io sono stato- tale nella
In realtà, la clausola compromissoria non esi

steva nel contratto e fu effetto, di accordi in
tervenuti tra- le parti. .Ora, le ragioni, per le 
quali fu abbandonatoli giudi-zio-davanti ilma-
e'isìrato ordinario e si addivenne-al giudizio
arbitrale rientrano nel, criterio • personale del

presento Amrtenza.; debba parlare nella'sentenza^, 
e che in qLiesta debba trovarsi tutta la giusti
ficazione del suo giudizio.

Poiché il testo della, sentenza'è stato’ stàmpat® 
negli atti della Camera dei deputati, io non en
trerò nel merito di essa ; ciascun senatore può .

niinistro che- era allora in .carica.; e questo cri- leggerla in quello stampato. l

terrò non è- certamente riprodotto nella co.- Voglio soltanto dire una- parola in Senato7

scienza mia,, perchè io possa interrogarla e de
sumerne- e prospettare al Senato quali ne fu
rono i concetti informativi.

L’on. senatore Astengo mi chiede quante se
dute abbiano tenute gli- arbitri,, por liquidare il 
compenso- che sta scritto nella sentenzaj e che 
trova, esagerato.

Anche su. questo argomeuto io non posso 
interloquire. Il giudizio arbitrale era affidato 
a fere egregie persone, delle quali.una fa parte 
di questo- ramo del. Parlamento, P altra - della 
Camera,dei deputati e la terza è un consigliere 
di Stato..

Le varie questioni di fatto e di diritto, che 
costituiscono il tessuto della; controversia- re

perchè questa sentenza è stata oggetto di di
scussione nell’altro ramo del Parlamento, e vo
glio esprimere la meraviglia che. si sia potuto 
discutere il testo di una sentenza' da coloro i 
quali avevano, come hanno dichiarato essi stessi, 
un interesse nella, questione ; interesse, che non 
sarà patrimoniale, ma puramente patronale, ma
certamente interesse. È buona, consuetudine,
che non si discuta in Parlamento un atto, da 
coloro .che vi sono personalmente interessati.

Non discuto dunque il contenuto della sen
tenza ; raccomando ai senatori di leggerla sem-- 
plicemente.

Quanto alla domanda ■ mossa dal - senatore
Astengo, ;posso dirgli che il .collegio arbftralè

sero necessario; non è a dubitarsi;,, un lungo
e diligente esame dai r componenti la C-iunta 
di.arbitri,' ed io credo, che debba- ammettersi, 
senza .discussione,, che se questi egregi uor 
mini hanno convenuto di liquidare la mota
somma. a titolo di. rimborso di .spese (si badi

ha lavorato lungo tempo .intorno a questa que
stione, che si presentava ad esso delicatissima, 
tanto che si sono dovute fare due.- sèntenze in
terlocutorie prima di venire alla sentenza ..de
finitiva; si sono, dovuti- esaminare numerosisT 
si-mi. atti e tutta, la corrispondenza del Mini-

bene) .e di onorari, si sono certamente, ispi
rati alla piu scrupolosa onestà. Ma, non posso 
ora, rispondere all’onorevole. Astengo quante e 
quali sedute .abbiano temuto gli.arbitri, sia. pe.r-

stero- in .proposito ; sé sono dovuti fare esami

chè nella sentenza, arbitrale, nulla., si-dice avzU
questo proposito;-sia-anche ..per ■un.’aitra ragione; 
e-cioè, che non,soltanto ■ dal. numero delle se
dute-, si .può evidentemente trarre .iLcriteriQ.- in 
base- al quale-furono liquidati-gli.onorari, .oltre
al rimborso delle spese. È. necessario invece
tenere conto delle difficoltà delleì indagini;
degli incarichi a ciascuno dèi membri affidati 
dalla Commissione arbitrale.,, e rsoprat.uttq affi
darsi . ad ; unar assoluta - presunzione di. rettitu
dine e di-cosGienza in coloro che'hanno ;reso 
il giudizio, e liquidate le spese e.gli .onorari.

E in-questa materia .non .posso, davvero mg-
g ÌLingere altre parole.

testimoniali che sono durati molti giorni.
Noi abbiamo creduto di dover compiere tutta 

r indagine po.s,sibiiey prima, di pronunciare il 
nostro lodo arbitrale, ed abbiamo (parlo, anche ■ 
a nome d'ei colleghi on. .Muratori., e del . consi
gliere di,, stato comm. .Goimo) ad unanimità 
pronunziato/il nostro lodo, ex bone et aequo,- 
come ce - ne faceva dovere il compromesso. 
Conservo ancora l’intera convinzionevdi ‘avere 
pronunziato ex .bono etMequo, corno giustizia 
SLiprema dettava alla nostra coscienza. {Appro
vazioni) .

DEL, GrIUDICL, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL CIUDICE; relatore. Voglio.-rispondere- 

a quanto domandava testé l’on. senatore Astengo
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suirultimo.periodo contenuto in questa rela
zione. Con la parola « errore >> circa 1’ operato 
deir Amministrazione delle poste del 1908, 
quando si trattò -della reseissione del contratto 
con la ditta Levi, il relatore non ha fatto che' 
manifestare, in forma indeterminata la, impres- 
sionejpoco favorevole ricevuta dall’Ufficio cen
trale aUa lettura del lo.,do-riguardo.,al modo di 
comportarsi dal Mini,stero delle póste.

,'DaPlQ;do arbitrale, -che è'I’ unico documento 
che ;àbbi:amo .avuto sott’ocehio, ,la condotta del 
Ministero dèlie poste nel -fatto della/rescissione 
-delUappalto del = trasporto,délle corrispondenze 
postaiirnella ’ città di -Roma, .dopo 'pochi mesh 
dalla stipulazione del contratto, e quandó lòap- 
paltatore era tuttora nel periodo dell’ esercizio 
prowàsorio, .è .apparsa all’ Ufficio centrale cosi 
precipitosa, così.-scevra di-riguardo verso l’altro 
contraente,- da .far quasi quasi sospettare ohe 
nraweasse Ila slealtà-,contrattuale.

' Non i prdherimm o ■ questa» parola, -e dicemm o, 
errore;. ’non = nel-'Senso òbbiettivo di -violazione 
di-qualche norma positiva di legge o di rego
lamento, ma in senso subbiettivo, ■ come -risul
tante cioè Molla'Condotta eomplessiva del- Mi
nistero Medesposto in un rapporto contrattuale 
verso ’I’-altra parte. Questa è stata l’impres
sione che con questo periodò' ho creduto di 
esprimere- a nome dell’ Ufficio eeiltrale.

In ordine poi all’ ultimo punto, il senatore 
Scialòja 'ha già risposto esaurientemente e ni
tidamente al senatore Astengo. Tuttavia quale 
relalore - ed è'bene dirlo, essendo io estraneo 
al còllegio'arbitrale - devo confermare, che il 
collegio -degli arbitri compì un lavoro lungo e 
faticoso dal novembre 1910 al marzo 1911. Ah 
furono.parecchie sentenze interlocutorie e 'nu
merose testimonianze, che richiesero 'indite 'se
dute per un ■pefìodo di'Cinque unesi. Non ho 
altro a dire.

ASTENGO. Domando di parlare.'
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
■ASTENGO. Non.ho criticato la.'Somma, che 

il •eoLlegio -arbitrale -si è., attribuita. Se i -tre 
eoraponenti il collegio nella loro-coscienzaDanno 
creduto che quello-fosse II compenso a loro do
vuto, a une basta. Io domandavèi quante -se
dute- furono tenute, perchè ricoiTio che presso 

- a poco si ’tien calcolo, -pel compenso, del nu
mero delle sedute'Che tengono i collegi-arbi-

trai!. A questa-domanda non fu risposto: e passo 
oltre.

Un'altra domanda io faceva aironorevole
ministro: la nostra-Icgg dì contabilità stabi-
lisce delle responsabilità per chi è causa 'di 
danni.iL’onorevoLe ministro elice: queste respon- 
sàbilitànon le possiamo determinare, pazienza;
lo Stato paghi e non ne parli più. Io non
faccio colpa di questo lodo al ininislro e ai 
suoi predecessoid : ma gli impiegati che hanno 
portato erroneamente al ministro" il de-ereto di 
rescissione del contratto, non sono essi cólpe- 
voli? Ricordo, ad esempio, che in altri tempi, 
quando io avevo l’onore di essere ispettore ge
nerale al Ministero dell’interno, ho denunciato 
parecchi prefetti alla Corte dei conti, per non 
avere esercitata la dovuta sorveglianza, verso 
i funzionari loro sottoposti, che avevano 'cau
sati rilevanti danni allo Stato, e la Corte dei 
conti li ha condannati a pagare e pagarono. 
Ora, invece, paga lo Stato.

CAL'ISSANO, ministro delle poste e dei tele
grafi. "Domando di parlare.

"PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADISSANO, ministro delle.poste e dei tele

grafi. Io mi "lusingo di aver "dato, in qualche 
parte almeno, una risposta soddisfacente àl-
ronoi’. Astengo ; chiarirò meglio il mio pen-
siero. Come già ebbi occasione di' dire., nella 
relazione all’altro ramo del Parlamento, fu com
pito del ministro attuale di indagare, dopo la 
sentenza arbitrale, se, per avventura, qualche . 
responsabilità potesse lilevarsi a carico di fun
zionari, ai quali dovesse addebitarsi il fatto che, • 
secondo da sentenza arbitrale, fu la base del 
danno risentito dalla Ditta e per il quale fu 
liquidata, .a titolo-d’indennizzo ed carico del- 
rAmministrazione, la -somma di lire 2'60,000. 
Ho aggiunto però nella relaziono stessa che, 
allo stato delle cose,- le indagini avevano dato 
es-ido negativo.-Come vede l’onor. Astengo, non 
è.ehé-io non ricGnosca'Che ove una responsa-
bilità ‘fos^e chiarita; non sorga ben preciso
l’obbligo nel ministro rii :provvedere . Cu carico 
dei responsabili; ina la verità è che, allo stato 
delle indagini, nessuna responsabilità specifica
si è potuta indicare, accertare, dimostrar E
la raglene è evidente: si trattavèi di interpre
tare una clausola-quale è quella- che .no ricor
dato, se avesse o no favoltà il ministro in qua
lunque- tempOj anche a quattro mesi di distanza
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(giusht la materiale, dizione dellcu clausoha in- 
inserta nella convenzione) di risolvere il con
tratto. L'Aniministraziouc ritenne di avere tale 
facolht e tale diritto incondizionato; gli ar
bitri opinarono invece che nel caso concreto 
non sussistessero le condizioni, alle quali natu-

Prego il senatore, 
darne lettura.

segretario^ Borgatta di

BORGATTA; s-egretgrio, legge.

Articolo uEico.

raliiiente d equanieiite doveva presupporsi Il Governo del Re è aiìtorizzato a cedere
fosse subordinata ìa facoPà stabilita nella clau
sola. sopra jScordata, ed a questa conclusione
pervennero dopo aver c sa in i nato 1 un gam ente
le particolari circostanze nelle quali i fatti si 
erano svolti,

Ora. ne converrai l’onor. Astengo, messa la
questione in questi termini, è difficile indagare
se ed in quale misura. vi siano'responsabilità.

Ma la questione deve, se mai, riguardarsi.
me lo consenta l’onor. Astengo da un altro
punto di vista.

Nell’altro ramo del Parlamento furono, e in 
sede di discussione e successivamente in sede 
dì lettura del verbale, portate accuse nuove e 
talune specifiche a carico di funzionari dell’Ain- 
ministréì.zione, nel senso che non avessé'ro for-
ni ti,, nell’int cresi deirAinm inistraziòne stessa.
agliarbitr.i i mezzi decisivi per chiarire la verità.
In ia’i termini la questione non fu qui ripre
sentata: ma, comunque, io non avrei avuto, come

1

gratuitamente e con esenzione da qualsiasi
tassa e diritto, aPia. Cassa Nazionale di previ
denza per P inva.lidità e la vecchiàia, degli ope
rai, l’area demaniale in Roma, ai Prati di Ca
stello, fra via Crescenzio, via delle Fosse e
piazza Cavour, dell’estensione di metri qua
drati 7674,30 per la costruzione della propria 
sede.

non ho, che una risposta da dare, ed è quella
che già ho data nell’altro ramo del Parlamento: 
cioè che sarà mia precisa cura di indagare
personalmente se r accusa abbia fondamento

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. A me rincresce dover disturbare 

il Senato, ma .avendo già. interloquito su que
sto argomento, quando era presidente del Con
siglio l’onor. Luzzatti, sento quindi il dovere 
di rientrarvi.

Tn seguito.a parere dei.corpi consultivi dello- 
Stato, che era favorevole a dare la preferenza 
alla Cassa Nazionale di previdenza per Pinva- 
liditt e la vecchiaia degli operai, di fronte 
alla Cooperativa degli impiegati alti e bassi 
della Camera dei deputati, che voleva gratuita
mente lo stesso terreno,,vi fu una piccola di-.

nella realtà; ed in questa ipotesi, non dubiti
Ponor. Astengo, non dubiti il Senato, io saprò
fare tutto il mio dovere. {Benissimó).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione, e trat
tandosi di disegno di legge di un solo articolo 
sarà votato poi a scrutinio segreto.

Discussicne del disegno di legge : « Cessione gra-
tuita di area demaniale in Roma ai PratiMii 
Castello ih favore della Gassaa Nziónaie di pre
videnza. per la invalidità, e la vecchi'aia degli
operai per la costruzione della propria sede »

vergenza. Ma.) portata .la questione dinanzi al
Senato, Tonor. Presidente del Consiglio alla mia^
domanda categorica . se avrebb dato questo
terreno a.lla Cassa Nazionale, o alla Cooperativa 
degli impiegati della Camera, finì col dire: è 
naturale, io darò la preferenza alla .Cassa Na
zionale. In tal modo pareva tutto accomodato; 
senonchè il Ministero del tempo’disse alla Gassa 
.Nazionale di previdenza: vi darò questo ter-
reno gratuito vicino al palazzo di giustizia
(terreno che oggi' può costare dalle 100 alle.
1'50 lire al ni.q.), ma poiché ho degli impégni

(N. 684).
PRESIDENTE. L’ordine

morali lon la Cooperativa degli impiégati della
Camera,, voi darete altrettanto terreno gratuito

discussiom
del giorno reca la

del disegno di legge: Cessione
gratuita di area demaniLilc im Roma ai Prati- 
di Castello in favoi-e della Cassa. Nazionale d-i 
previdenza, per la invalidità c la vecchiaia de-
il on brai per Ì£t costr uzione della propria sede».

in altra località a questa Cooperativa, e se
mi sbaglio, Ponor. Torlonia, vice-presidente
della Cassa Nazionale, 
corregger.mi.

che mi è vicino, può

La Cassa Nazionale, posta col coltello alla 
gola, accettò la strana., condizione, c ne_ è av-
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venuto che essa sarà costretta a regalare'gra
tuitamente settemila metri quadrati, i quali.

questi giorni, e si ostenta di poter esercitare 
da loro personalmente delle grandi influenze.

pure 'calcolati a poco, in località meno cen-
trale, impo'rtefanno sempre una spesa di '300 
0 400 mila lire ehe la Gassa Nazionale per la 
vecchiàia dovrà regalare ad una cooperativa di 
impiegati che no-n ,sono poveri ; e questo non 
mi sembra corretto.

Io'domando se è lecito disporre del denaro 
pubblico, quale è quello della Gassa nazionale, 
nel modo come ha fatto il cessato Ministero, 
ponendo la Gassa stessa nel bivio in cui si 
trova? La.Gassa Nazionale è un ente beneme-

Ora in “un governo costituzionale gli animi 
nistratori veri della cosa ■ pubblica siamo noi 7

rito che va grandemente aiutato, mentre laO /

Cooperativa degli impiegati, alti e bassi della 
Camera, rappresenta una speculazione di im
piegati che vogliono il terreno per fabbricare

tanto deputati ehe senatori; siamo noi Che ab
biamo il controllo delle amministrazioni pub
bliche e perciò occorre ehe ce ne occupiamo.

L’altra volta che io parlai su quest’argo
mento .conclusi con due proposte che non sono 
state accettate nè l’una nè l’altra.

Io invocai d.all’onor. Luzzatti che non si fa
cesse pagare alla figlia prediletta,, come Pono- 
revóle Luzzatti chiama la Gassa di previdenza-, 

-le conseguenze della generosità del genitore. 
{Ilarità}.

Seconclariamente invocai un’ispezione, nna

delle case per poi aìhttarle e farci un grosso
inchiesta sull’ andamento di .quella Coopera

guadag'uo sopra.
TGRLONIA. Domando di p^arlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ TGRLGNI.A.. To ' non voglio tediare il 'Senato 
ripètendo le cose che già dissi in occasione-di 
una interpellanza da'-me 'diretta al Presidente 
del' Gonsiglio di-quèirepòca; ma certamente le 
ragioni dette dal collega .Astengo hanno una 
'gràndissima importanza e gravità, ed hanno 
conseguenze finanziarie''àssai giavi per la Gassa.

•Al punto in cui-stanno le cose e siccome si 
deve discutere principalmente la legge: osservo 
che ' l’-artiéolo non parla altro che della con
cessione gratuita di ■'terreno - alla Gassa'Nazio
nale. La legge quindi si .'propone un‘fine so-

ti va.
Le leggi che sono rivolte a facilitar le eo-

struzioni di abitazioni per coloro che non se 
le possono precUrare non devono essere travi
sate e andare a profitto poi di quelli che con 
queste disposizioni di legge vogliono costituirsi 
•una.piccola proprietà, un villino il cui valore 
aumenterà col tempo. Io desideravo che si fa
cesse un’inchiesta sulle Gooperative edilizie.

Ultim:amente ho letto 's'ui giornali qualcosa

. ciale-altissimo, nòbilissimo, e non ci -sarebbe
nulla da dire, trànne che lodare l’articolo e 
■approvarlo. Wa -è'la relazione òhe lo precede, 
'Sono le cose - dette sulle quali ci' sarebbero tante 
osservazioni da fare. ■Sia la cosa in certo modo 
è pregiudicata,, in quanto che vi sono degli ac
cordi che TAmministrayzione della Gassa è stata 
costretta a prendere-con Ta Gooperativa della 
Gamera dei deputati tanto che questa conees-
■sione si è considerata come una ■specie di'btrona 
uscita.

Zu

Tutto questo però non' è corretto, lo dissi 'an-

anche riguardo-alle case dei ferrovieri ed ho 
notato ciò che è stato detto in una adunanza 
a proposito dell’- amministrazione di quella Goo
perativa.

Io confermo che quello che è stato fatto dal- 
r illustre presidente‘del Gonsigllo di ammini- 
strazione ■ della Gassa di previdenza, fu tutto 
fatto a fin di bene, onde raggiungere il bene 
della •Gassa anche nelle condizioni nelle quali 
questa era posta, ma è certo che è stato ■ co
stretto a fare così come tutti vi siamo stati co
stretti. Vi è ad'esempio una'dichiarazione della 
Gooperativa in cui si dice che'considerato che 
abbiamo ottenuto un terreno che rappresenta 
assai più di quello che avremmo dovuto pagare 
per acquistare un’altra area, è giustificata ta 
loro richiesta.

Ma in'fondo quest’altra area per la Goope-
che allora, e per accertarsene non si ha che rativa sarà ' quella che si potrà conveniente-
a rileggere quanto dissi in quella circostanza. 
Io poi trovo che nei componenti questa Goope
rativa vi è una certa alterigia, s.i elevano pre
tese pc-r ì tOi'Teni, pretese ripetute anche in

niente trovare, mentre i soci alzano la voce 
come per dire che se non si accontenteranno 
completamente, solleveranno contro di noid’opi’ 
nione rubblica e il Parlamento.
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Ora, secondo me, questi non sono buoni si
ste ini.

Io lodo, approvo l’opera del Governo e lo 
ringrazio di avere presentato questo disegno 
di legge ; sono i precedenti della questione 
cbe intendo deplorare. Il Presidente del Con
siglio mi dirà cbe si tratta di cose già con
cordate e pattuite. Lo so; vorrei solamente cbe 
sul funzionamento e sul modo di agire di que
sta Società cooperativa, si facesse una luce 
completa per vedere se i fini, per i quali queste 
provvide leggi sono state fatte, veramente si 
raggiungano o se, invees, si sfrutta la legge a 
benefizio di poebi, di coloro cbe desiderano farsi 
un’abitazione per poi affittarla, farsi dei villini 
e, dopo un certo numero di anni, finire per di
venirne proprietari senza aver speso-un soldo.

cbiaia degli operai, e mi disse cbe era grande 
interesse. dell’ente eia lui rappresentato di et
tenere .la cessione,di.q.uesto terreno -di proprietà
.d-e-mfiliale; ed io presentai il disegiio di legg^

0

per la Gessione. Di tutto quello cbe è interve
nuto con Gooperalive, iornon so.assolutamente 
.nulla. Nessun componente di queste Cooperative
è venuto a parlare con nie. 'Hón ebbi altro
rapporto se non col presidente della Cassa, il 
quale mi espresse il desiderio, nell’'interesse 
della Cassa medesima, cbe questo disegno di 
.legge fosse presentato. To lo presentai ed il di-
segno'a di legge non- confiene altro cbe questa
disposizione :

.«.Il Governo del’'Pe.è autorizzato a cedere
gratuitaniente e con esenzione da qna.lsiasi

ed abitando alfrove.
Io bo avuto l’onore di appartenere, per un

tassa e,.GlirittG, alla Cas,s.a Nazionale di previ
denza per .l’invalidità e.la'veeébiaia'degli ope- ' 
rai, l’area demaniale in Roma, ai'prati di Ca-

lungo periodo di anni, all’altro ramo del -Par- stello, fra via Crescenzio, via delle Fosse ■0
■lamento ed bo avuto quindi un continuo ■ piazza Cavour, dell’'estensione di-mq. 7674.30
contatto cogli impiegati -della Camera, ■cbC 'alta- 
mente.stimo, ma-per i quali non posso dimen
ticare la difesa degli i-nteressi della-Gassa.‘L.a 
mia coscienza non si - fa - sop-raffare da altre 
considerazioni.

Ricordo che il Consiglio di Stato, pronunzia- 
,tosi in-proposito, espresse- il parere, che =non 
era il caso di fare la ■cessione deU’^^ea =per il 
prezzo offerto dalla,Gouperativa degli impiegati 
della Camera, ma la sua opimone;nella questiqne 
fu tenuta in ben scarso conto dal Go^jerno'del 
tempo, il quale per-rispettare quello.-cbe troppo 
facilmente ave.va promesso agli .impiegati.della 
-Camera, affermav.a cb’ essi debbono .ottenere 
queir area-a meno cbe la Cassa non li contenti 
altrimenti. Tutto questo non.-è corretto. Io .voto 
la legge, ma.invoco, pure unTuebiesta suLfun- 
ziouamento di queste Coo.perative -.per vedere 
.se il loi-o funzionamento sia .veramente dal-e 
.che meriti tanta deferenza .da pa;rt-e -del Go- ' 
verno.

GIOLITTI, pnegiden^e^ ndel Consiglio, mùpi- 
s/tro dell’ interno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

per la costruzione della p-ropria sede ».
À tutto Jl 'resto., iowsono complej^amente ef^ra-

neo. Questo -tenevo ac elicili arar e. per eli è nes-

CtIOLITTI, pre_sidente del Consiglio, mini-,
sino dell’interno. Tengo a mettere' bene in
chiaro la parte che io ebbi ..come presentatore 
del progetto di legge.

Venne da me il presidente della. Cassa Na
zionale di previdenza per rinvalidità e la vec-

euuo..della Cooperativa si.e rivolto.a 
ì&IAiRIDTTI. rDoinO-do di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba 'facoltà.

me.

lOiRIQTTI. Chiesi latacoltà divariare quando 
l’onorevole ; senatore Astengo ha ;dichiarato che 
la • Cooperativa -del 'p.ei;sQnale .della .Camera- dei 
deputati-fabbrica vitlini per-affittarli, ]3er ven
derli, n .per trarne in altro modo profitto,: a,fa-
vere, di pochi, senza ..alcuna utilità per la •ge-
neralità .dei cittadini. - ’ ■

To.-ritengo, linvece, -eh© quéste Cooperative 
/per la costruzione .-.di case a '.buon prezzo, in 
una città .come -1100^,10.7© ralloggio è già oggi 
.carissimo. ed ove il, rincaro dei .fitti-viene ogni 
-giorno,-auimentando,rSÌano utilissime, poiché hib- 
bincano. - case modeste-e .salubri, che i-singoli 
.soci pagano .poi ;in,diversi,ahni;-e soltanto case 
,per loro abit.azione e ,non .per affittarle o .per 
venderle.

■E-sono tanto persuaso della-utilità di queste 
Cooperative, che io stesso ad alcuni del perso
nale del. Senato espressi la inia nieraviglia per 
il fatto .che essi non costitLiissero una coopera
tiva, suiresempio di ciò che aveva fatto il per
sonale della Camera dei deputati.

Oggi il nostro personale, per 1 massima
parte, alloggia in località lontanissime dal pa-
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lazzo del Senato; ed alcuni, hanno potuto tro
vare abitazione soltanto a prezzi molto elevati 
ed in condizioni antigieniche ed a-ffatto ina
datte; e di questo grande disagio soffrono tutti, 
ma più di ogni altro, i più poveri, i più biso
gnosi di' aiuto.

Eello scorso anno' si trattò col Governo per
chè cedesse al personale del Senato, non gra-
tLiitainente, ma a prezzo mite, alcun.! aree de-
manialr; e il Consiglio dei ministri, neiradunanza
del 12 giugno, deliberò con voto unanime, la

' Cessione di 10 mila metri quadri di area nella, 
piazza d’Armi, presso il viale delle Milizie ed 
il Tex^ere ; area, cbe-erca stata riservata,per uso 
pubblicò dal Governo quando, con la-legge dei- 
ri 1 luglio. 1907, si fece'là cessione della piazza 
d-Armi al Comune;'ma,.pur troppogq-uella prov
vida “deliberazione-del Consiglio;-dei ministri
nom potè poi, per diverse circostanze) 
attuata'.;

essere

L’onor. Presidente- del Consiglio diceva or 
ora-, che egli non ha trattato con queste Coope
rative; .ed.- io.ne sono persuaso. Però,.nella re
lazione-. presentata, a -noi, per raecoinandarci 
questo, disegno di legge, l’onorevole Presidente 
del Consiglio afferma chiaramente che una delle 
ragioni, .anzi l.à precipua fra le ragioni, per -le 
quali si cede, alla Cassa di previdenza tuffa 

■ -questa magnifica area di 7600 inq; in piazza 
Cavour, non solò, gratuitamente, ma anche.eon 
esenzione,dà ogni tassa, comprésa perfino quella 
fìssa di una sola lira per, là registrazipne'^ del 
contratto, è appunto perchè là-Cassa di previ-' 
denza si èobbligata, alla sua vol.ta, con solènne 
e impegnativa deliberazione dèi 25ùnarzo, a ce
dere del pari .gratuitamente alla Còoperativa dèh 
personale della Camera dei deputati, un’altra 
area- di' 7000 mq.-...

GIOLITTi; presidènte dèi Consiglio, nrinàstro 
dell’ interno. Io constatavo, semplièenìènte il 
fatto avvenuto.

MxàRIDTTI. L’ente Governo, che continua an
che nei mutare dei Ministèri; ha avuto, adunque', 
non solo notizia-dei fatto, ma lo ha appr'ovatb'

... Io non biasimo, lodo anzi il Governo per 
questa nuova liberalità verso la Cooperativa 
del personale della Camera, perchè è, appunto, 
nel mio ordine di idee che il Governo debba 
incoraggiare le Cooperative per costruzione di 
case economiche e salubri, specialmente quando 
sono costituite tra gh impiegati dello Stato; tra 
i quali metto sempre per i primi quelli dei 
due rami del Parlamento.

Io, quindi, raccomando vivamente all’onore
vole Presidente del Consiglio di voler ripren
dere in esame la vecchia domanda fatta, dalla 
Cooperativa del personale del Senato, e di voler 
vedere se non si possa cedere, non grautuita- 
mente, ma almeno a prezzo mite, quell’area 
che allora -era stata chiesta e che il Consiglio 
dei ministri, con la solenne e unanime delibe
razione' del 12 giugno dello scorso anno, a.veva 
già concessa. Parve poi che quell’area potesse 
essere- eventualmente utile al Ministero della 
guerra, ma fatto sta che essa è sempre là, inoc
cupata ed iucolta. Perciò io raccomando all’o- 
norevole Presidente del Consiglio e all’onore
vole miiìisti'o dellà guerra di trovar modo di 
togliere una troppo stridente disparità di trat- 
tàmento; e di concedere alla Cooperativa del 
personale del Senato molto di meno di quello 
che è' sfato- ripetutamente eoncesso alla Coope
rativa del personale della Camerca dei deputati. 
(Approvanteni). . -

AS'l.’ENGO. I terreni dello. Stato si ■vendono 
all’asta, se è necessario; non si fègalano !

MAR.IO'TTI. Ma per scopi di utilità- pubblica, 
si possono eoncedcre a_ prezzo di favore. -

Pressntàzióne -di' relàziGiiè.
CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE;-Ne ha faeoltàr
CASANA. Hò-l’onore'dii'prescntaré al^ Semato 

la relazione'-dell’ Ufficio- centrale- sul seguente-
disegno .di-legge :.« Provvedimenti pei* • la- sistd-

e lo ba..addotto a. giustificazione' della conces
sione gratuita .e della cornpleta esenzione dallé-.
tasse; quindi'in qUàlcbC'parte-mi pare abbìia

mazione deiJocàb MeglinfEdi dello Stato nella 
capiital'e

PRES'IDEl^TE^^ Do 'attocail’onOr. senafeor'e Ga- 
sana- della= presentazìOnet di questa • relazione, 
cbe'' sarà''stampata e distribuita.'

contribuito.anclie il Ministero attualA, in ..questa 
liberalità;..

'delU’oìwreeole QiòRtti, .presi- 
denite dèi ’C'ónsiglio}.

S^resa^ dèilàA dìsfeussioifea

P^^SIDEiÌTE. Riprendiamo' la discussione'
del disegno dì légge : « Cessione gratuita di
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area demaniale in Roma • ai Prati di Castello 
in favore della Cassa .Nazionale di previdenza 
per la invalidità o la vecchiaia degli operai, 
per ha costruzione della propria sede ».

TORLONIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TORLONIA. Mi si consenta di dire un’ultima 

parola. Io avevo detto ciò che l’onor. Presi- 
■ , dente del Consiglio ha or ora confermato in 

quanto che l’articolo di questo disegno di legge

alla Gassa di previdenza per l’invalidità e la. 
vecchiaia degli operai.

Per queste ragioni, la .Commissione di finanze 
non ha avuto occasione di fermarsi sui prece
denti che hanno influito Sulla Cassa di previ-
denza perchè addivenisse alla cessione gratuita
del terreno alla detta Cooperativae non può
quindi eh insistere soltanto sull’ opportunità
che il Senato dia il suo voto favorevole a que-

parlau soltanto della, cessione dell’area. Per i
precedenti dirò .che Poiior. Giolitti a queste do
mande, resistette sempre e non dette nulla, ap
punto perchè volle riservare le aree ai bisogni 
delle Amministrazioni dello Stato. Successiva
mente, sotto ■ il Ministero dell’onor. Sonnino, 
queste domande furono riprodotte, ma non po-

sto disegno di legge, che. è stato 
dall’altro ramo del Parlamento.

LUCQA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

già approvato

terono ottener' quello che i loro proponenti
desideravano, perchè l’onor. Sonnino disse che
avrebbe^ consentito caso mai, alla costruzione di 
un edificio demaniale della Camera, nel quale 
avrebbero potuto abitare gTimpiegati della Ca

nnerà stessa. Questa risoluzione non soddisfa; 
ceva in nessun modo gTinteressati, perchè cer-

LUCCA.Dopo quanto hanno.detto l’onor; Pre
sidente. del Consiglio e 1’ egregio relatore, mi 
pare chO'l’ uno, e .1’. altro'abbiàno- dato, compiè-; 
tamente- ragione- agli -onor. Astengo e Torlonia,. 
qnando-hanno afiermato che non hanno pailato 
dei precedenti dei- quali ha fatto cenno. 1’ ono
revole Torlonia, perchè non li conoscevano...

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro 
deir interno. No, non ho detto che non li' so
noscessi, ma che nessuno si-era- rivolto a. me.

tamente essi avevano altri intendimenti. La
cessione gratuita venne poi da altra persona 
che non sapeva troppo resistere alle domande 
di questo genere che gli si rivolgessero.

Associandomi poi a qupllo che' ha detto l’o
norevole senatore Mariotli per la Cooperativa 
del Senato, io credo che per questo riguardo 
si potrebbe appunto fare quello che aveva im
maginato Tonor. Sonnino, e cioè costruire, un 
palazzo di proprietà del Senato, nel quale po.- 
trebbero alloggiare gli impiegali.. Io credo, che 
questa, sarebbe la migliore soluzione.

MARTUSCELLI. relatore. Domando la pa-
rola.

PRESIDÈNTE. Ha facoltà di-^ parlare.-
MARTUSCELLI, relatore. Come relatore. a

nome della Commissione di finanze, non posso.
dir nulla a proposito delle osserva zionì fatte
circa 1’ obbligò che ha, dòvuto . assumere la 
Cassa Nazpuale di previdenza di eorrispondere 
gratuitamente alla Cooperativa, del personale 
della Camera dei deputati-i 7000 metri qua-, 
drati di terreno di cui si tratta,, in quanto che 
l’articolo di legge non si occupa per nulla di 
questa questione. Esso si limita esclusivamente 
ad autorizzare il Governo a cedere , gra-t,uita- 
mente. quel terreno, demaniale, ivi specificato-,

LUedA. Allora rni limiterò a quello che
disse l’ onor. relatore, al quale nessuno doveva 
andare a parlare di questa, questione. Egli ha 
detto che ignorava completamente questi pre
cedenti... {Interni:^ ioni).

...0, per lo inèno l’onor. relatore ha detto che 
i precedenti non gli erano noti, Senza farne '

. una questione, perchè non, è il caso di,credere 
che ogni volta che si. fa.una osservazione essa, 
sia falta con sentimento di verso, da quello che 
l’ispira, io chiederò all’ onorevole relatore, oi-a 
che. ha,avuto notizia di questi precedenti, se egli
creda di associarsi alla proposta, dell’ onor. se-.
natore Torlonia, cioè di fare qualcfie'indagine 
seria per sap.ere se ci sia qualche cosa, di vero 
in questi pr.ece.deuti.

Non domando che si diano subito delle lisposle 
a fiomande che possono anche eventLialmente 
non meritare per ora,alcuna,risposta ; ma poiché 
l’onor.,Torlonia, il quale ènnehe vice-presidente 
della Cassa di previdenza, ha detto, .senza, peri
frasi e senza, reticenze,- che. la eonvenzione sti
pulata in,questi termini,Jia procurato un danno 
alla Cassa di previdenza, io non vado a guardare 
quali siano lè ragioni che hanno prodotto questo 
danno, ma .domando se- si voglia o no dar se
guito alla proposta dell’ onor., Torlonia ciie, cioè,
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si faccia un’ inchiesta per sapere come le cose 
siano andate.

GIOLITTI, presidente del Consiglio e mini-
sino dell’iìvterno. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ■ 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, minP

Questa è Tunica disposizione che io ìio pre
sentato, e che prego il Senato di approvare.

LUCCA. Chiedo di paidare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCCA. E esattissimo quanto dice l’onore

vole Presidente del Consiglio. Vuol dire che

stro dell’interno-. Tengo moltissimo a ricordare con la cessione che lo Stato fa alla Cassa di

che, durante • il mio pr(icedente Ministero, fu
deiiberato in Consiglio dei ministri che lo Stato 
non avrebbe ceduto ad alcuno nessuna delle 
aree di proprietà demaniale in Roma, perchè.

previdenza-, questa ha diritto di av're grat'ui- 
taraente il terreno.

Ora-, dopo quanto La detto Toner. Torlonia.7

siccom A^i era da sistemare una grande quan-
tità di uffici pubblici, era bène non disporre 
di dette aree finché lo Stato non avesse prov
veduto a_ ciò che era necessario per i suoi 
servizi..

Tornato io al Ministero,, venne da me il pre
sidente' della Cassa di previdenza per TinvaTi-

che cioè per avere il terreno la Cassa di.pre
videnza deve dare un altro terreno alla Coope
rativa, domando se...

ASTENGO. Lo darà quando crederà..
LUCCA. Ma mi perdoni, onor. Astengo, le

questioni quando si sollevano non bisogna la
sciarle a metà, bisogna andare in fondo,' e
poiché Tonor. Torlonia diceAm poco fa eh 1 Su

dità e la vecchiaia degli openai, dicendomi:
abbiamo grande interesse- di costruire un edi
ficio per la sede della Cassa,; vi è questo ter
reno; si era rimasti di intesa col suo predeces- 
sore che. esso ci .sarebbe stato ced-uto ; faccio 
quindi premura per la " necessaina autorizjza- 
zione legislativa.

Ho quindi proposto -questo -disegno -di legge, 
il quale dice soltanto che si cede l’area aRa 
Cassa di previdenza. '

Circa i rapporti che Li -Cassa di previdenza 
abbia àvuto, spontaneamente o no, con altre 
Cooperative, questa è cosa che non mi riguarda, 
trattandosi di atti avvenuti prima che io fossp

Cooperativa fra gli impiegati della <Amerà 
vuole designare la località del terreno che 
deve darle la Cassa...

Voci. Ma queste sono questioni fra priAmii.
LUCCA... Ma se fossero state questioni fra 

privati non .sarebbero state sóllevate in Senato. 
Ora io dico che quando gli onorevoli Astengo
e Torlonia hanno soUeA^ate tali quesi.ioni. sa-

al Governo, e che non ho alcuna ragione né

pevano delle trattative intervenute fra La pre
sidenza della Cassa di preAndenza ed il patrono 
della CooperatiAm: sapevano che essenzialmente 
si volevia dare un beneficio alla Cassa Nazio
nale di previdenza. Sono lieto di aver pro
vocato .dal Presidente del Consiglio le dichia
razioni che ha fatto, perchè ciò gli ha dato 
occasione-di ripetere che era stato intendimeaìto

per lodare né per biasimare; sono atti in cui 
il Governo non deve intérvenire. Il Governo 
non fa altro che cedere un terreno di proprietà 
demaniale.^ Se il Se nato approverà questo di
segno di legge. Tunica conseguenza sarà che 
il terreno diventerà proprietà della Cassa di 
previdenza per l’invalidità è per la vecchiaia 
degli operai, la quale vi erigerà Tedifìcio' per 
la sua sede.

In tutto il resto, ripeto, il Governo non ha 
ragione di intervenire. Lo Stato cede gratuita
mente alla Cassa di previdenza il terreno, per
chè si tratta di una istituzione di tale inte
resse pubblico da .giustificare pienamente che. 
lo Stato contribuisca- alla sua prosperità, col

precipuo del Governo concedere il terreno gi-a-
tuitamente alla Cassa-di previdenza. Ora, poiché 
si devono costruire nuovi Ministeri, si potrebbe 
anche profittare di riuesti terreni demaniali.

Del resto la parola « .gratuito » -è scrittói nella
legge: nei rapporti fra la Gassa di previdenza 
e lo Stato la legge è eseguita perfettamente. 
La cessione-è gratuita; ma resLa forse gratuitói 
nei rapporti trti la Chissà di previdenza e la So
cietà cooperativa, quando la Cassa deve dare 
dei terreni, il cui valore può rappresentare urna

. spesa non indifferente? Evidentemente non si
può parlare più di concessione gratuittì, a favore
della Cassarla concession gratuita, si fa ad

cederle
{Ap probazioni).

gratuitamente Larea di cui si tratta.

Piscussioniy f. .910

una Cooperativa-che non ha altri titoli che 
quelli di cui ha -parlato Lonor. Torloiiia.

Non ho altro ,da- dire. [Approraeiomi}.
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TOELOKLk. DomtUido lèi parola per un fatto
personale.

PRESIDENTE Ha facoltà di parlare.
TORLONIA. Ho domandato la parola per 

fatto personale, ma lo converto per associarmi 
alla invocazione diretta al Senato dal Presi-
dente del Consiglio di votare la legge. perchè
ho tanta paura: surtout pas trop de z'èle-, si 
tratta di un impegno che abbiamo preso a ma-
lincLiore, ma è un impegno preso e non c’ è d.et

dire altro.- Vi è un progeiìtto di legge^ onorevoli

l’autorizzazione di cedere gratuitamente quel 
terreno demaniale.

Quindi io credo, a nome anche della Com
missione di finanze, che il Senato non possa fare 
altro che approvare il progetto di legge sotto- . 
posto al suo esame.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, la discussione è chiusa; e il disegno di 
legge, trattandosi di articolo unico, sarà votato 
a scrutinio segreto.

colleghi, ed io invoco la vostra approvazione 
{commenti}. Quello che speravo che si potesse 
fare dal Presidente del Consiglio e che spero 
ancora è che il Governo voglia rendersi esatto 
conto e ragione come funzionino queste Coope-

Approvazione del disegno di legge : « Concórso
dello Stato alle onoranzi'{P a Giorgio Tasari »
(N. 677).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno il
i-ative ; ma questa è cosa estranea alla que-
stione. Quando vi siano pretese' un po’ forti, a 
mezzo di influenze, io spero che si possa dire: 
tacete.

Questo è l’ufficio che invochiamo dal Presi
dente del Consiglio. Io però non ho fatto nes
suna proposta che possa portare ad una qual-
siasi sospensione della le.gg’e. Il Senato prenda
atto di queste mie elucubrazioni, come di un 
fatto passato, dal quale cercheremo di solle
varci il meglio che sarà possibile. Ecco tutto.

MARTUSCELLI, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTUSCELLI, relatore. Rispondo all’ ono

revole Lucca per fargli osservare che io non 
ho detto che la Commissione di fìnanze non 
sapeva della deliberazione della Cassa di pre
videnza, di cui si è parlato, perchè era detto 
molto chiaramente nella relazione ministeriale, 
premessa al disegno di legge presentato a,lla 
Camera dei deputati, e vi si accennava; altresì 
nella relazione della Giunta del bilancio.

Osservo poi che quella deliberazione del 
marzo 1911 non può non ritenersi che dalla
Cassa di previdenza sia stata presa sponta-
neamente e nel pieno esercizio delle sue attri
buzioni, quando si ponga mente che la Cassa è 
un ente morale che ha personalità giuridica; 
e quindi se ha ajssunto l’indicato impegno versò 
la Cooperativa, ha ritenuto che era nella sua 
convenienza e nel suo interèsse di assumerlo. 
Ma il Governo è rimasto estraneo a questa de
liberazione della Cassa, e si è limitato in questo
progetto di legge iscì usivamente ad ottenere

disegno di legge : « Concorso dello Stato alle
onpranze a Giorgio Vasari».

PRESIDENTE. Prego l’onor. senatore, segre
tario, Borgatta di darne lettura.

BORGATTA, segretario., legge :
(V. Stampato N. 677}.
PRESIDENTE. È ’ aperta la discussione ge

nerale - su questo disegno di legge. Nessuno
chiedendo di parlare, la dichiaro chiusa : e
passeremo alla .discussione degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato acl acqui-
stare e a sistemare a « Museo Vasariano » la
casa che fu di Giorgio Vasari in Arezzo, insi-
gne per le pitture del grande Maestro, 
contributo alle sue onpranze centenarie,

come

A tale acquisto si addiverrà alla condizione 
che la Fraternità dei Laici rinunzi senza com
penso, a vantaggio dello Sta^tp, ad ogni diritto 
e facoltà che le spetti sulle pitture che ador
nano la detta casa.

(Approvato).

Art. 2.

Se il prezzo di acquisto della casa non po
tesse essere convenuto per diretta trattativa 
privata, lo stabilirà una Commissione peritale, 
eletta con le norme stabilite dall’art. 9 della 
legge 20 giugno 1909,. n. 364.

(Approvato).
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Art. o.

È autorizzata una maggiore assegnazione di

DiscnssÌGne dei disegno di legge : « Istituzioni di 
ginnasi sùpériori e licei moderni » (N. 665).

lire 60,00'0 da inscriversi, mediante decreto del
ministro del tesoro, nella parte straordinària 
deilo stato di previsione della spesa del Mini
stero delia pubblicà istruzione per l’esercizio 
finanziario 1911-912, per provvedere all’acqui
sto e alla sistemazione à museo' dèlia casa, di 
cui agli articoli precedènti.

(Approvato).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Istituzioni

Questo disegno di legge sarà poi Vòtàto a 
scrutinio sègrèto.

Ghiusurà di votasione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiùsa la votazione 
a scrutinio segreto. Prego i senatori segretari 
di procedere allo spòglio dèi vod.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

di gin.hasi sùpériori e licei modenli».
Prego il senatore, segretario, Borgatta di darne 

lettura.
BORGATTA, segrétario, legge :
(V. Stampato iV. 605').
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Ha fàcoltà di parlare il senatore Blaserna 

primo inscritto.
BLASERNA. Signori senatori, io mi sono in- • 

scritto per parlare su questo importante disegno- 
di legge; disgraziatamente, un impegno che ho 
non mi permette di svolgere l’argomento cosi 
come io desideravo.

Tengo però a dichiarare, che approvo in-

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Annaratone,' Ariivabene, Astengo.
Baccèlli, Barràceo Giovanni, Barracco Po-

herto, Barzellotti, Bertetti, Bettoni, Biscaretti, 
Blaserna, Bodio, Borgatta, Buscemi.

Camerano, Carafa^ Casana, Cavasola, Cefaljq 
Colonna Fabrizio, Colonna Prospero.
' Dalla Vedova, De Cesare, De Cupis, Del Giu
dice, Di Brazzà, Di Broglio, Di Camporeale, Di

teramente il disegno di legge, non solo, ma 
che applaudo adi’ iniziativa presa dall’onorevole 
ministro.. Egli ha risoluto una questione, a mio 
modo di vedere, che da anni già si dibatteva, 
e sulla quale le opinioni erano molto diver
genti. Approvo che anche in questa scuola mo
derna s’ insegni il latino pei* tutti gli anni e 
con moita efficacia, approvo tutti i concetti 
che si trovano espressi nella relazione, e rin-
grazio l’onorevole ministro di averla presentai,-Cu

Collobiano, Dini, Di Prampero, Doria 
pollili.

Fani-

Eabrizi, Filomusi-G-uelfi, Finali, Fortunato, 
Fracassi, Frascara.

G-aravetti, G-iordano-Apostoli, Goiran, Grassi, 
Guala, Gualterio.

Inghilleri.
Lamberti, Leonardi-Cattolica, Lucca, Luc

chini Giovanni, Luciani.
Malvano, Manassei, Maragliano, Mari otti Mar-

tinez, Marfeuscelli, MaSsarucci, Maurigi, Mazza / f y O /
Mazzolani, Mele, Melodia, Minervini.

Paganini, Panizzardi, Paternò, Paternosti'o, 
Pedotti,, Petrella, Pirelli, Ponza Coriolano, Ponzio 
Vaglia;

San Martino Enrico, Scliupfer, Scialoja, Si- 
smondo, Solinas Apostoli^ Spingardi.

Tarditi, Tassi, Tiepolo, Toclaro, Tommasini, 
Torlonia, Torrigiaui Filippo.

Veronese, Vischi, Volterra

al Senato in modo da svolgere tutto l’argomento, 
senza riferirsi a quello che è stato detto nel
l’altro ramo del Parlamento. È una relazione
che certamente avrà questo grande vantaggio
di aprire un’èra nuova, per il nostro •insegna
mento moderno, per il liceo. e il ginnasio mo
derno, ed io mi auguro che fra qualche anno 
esso possa già aver dato dei risultati soddisfa
centi.

Aggiungo che un concetto mi ò parso proprio 
di dovere segnalare, ed è quello di affidare
alla stessa persona gT insegnamenti non sola-
mente della materia propriamente sua, ma
anche degrinsegn.am.enti affini. È questo un con
cetto che io vorrei che prevalesse in tutte lo
scuole medie, perchè lo sbocconcellar' troppo
r insegnamento tra molti insegnanti porta come 
conseguenza la mancanza di legame fra l’in
segnamento dell’ uno e quello deli’altro. Per
esempio, io sono del parere che la fisica e la 
magmatica, in una scuola media, debbano es-
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sere iìiììdaie :ìll£b stessti persona, perché il proc<

fessore di fisica allora saprà quali sono le parli
della inateinatica che egli deve svolgere più
spec dniente, affinchè i suoi allievi possano corn-
prendere tutta la materia; credo che il migliore 
insegnante d'italiano sia il professore dilatino, 
quando si prende un testo e Io si fa esaminare

alla scuohi, media ed io, facendo anche una 
raccomandazione per togliere l’opzione fra il 
greco e la matematica, dissi che avremmo di
scusso a lungo questa questione, quando si sa
rebbe presentato al Senato il progetto di legge 
sul liceo moderno. Certamente siamo ora in
tali condizioni che una discussione larga su

e tradii 11 dover cercare la parola più adatta
per esprimer' un concetto importante che si
trova nel classico esaminato, è certamente l’e
sercizio più fecondo che si possa fare per ap
prendere’V italiano. Vi è anche un professore 
d’italiano; ma il suo compito è piuttosto quello 
di far conoscere i punti fondamentali della let-
teratur 
fessore

1 italiana. Dunque, secondo me, il pro- 
d’italiano sarebbe piuttosto un profes-

sore di letteratura italiana, ma il vero professore 
d’italiano è il professore di latino, il quale 
esercita i giovani a cercare ' 1’espressione più 
chiara el esatta di un concetto.

Ripeto, io sono dolente, che un impegno preso 
non mi consenta, di continuare in queste mie 
osservazioni ; ché avrei tante e tante cose da
dire; ma IO vorrei incoraggiare ronorevole

questo, importante disegno’ di legge non si può 
fare ed io mi limiterò ad alcune osservazioni 
e raccomandazioni.

Dichiaro intanto subito che sono favorevole 
in massima, al disegno di legge, però mi per
metto di fare qualche critica. Avrei desiderato 
che esso fosse portato avanti al Senato in una 
epoca un po’ più propizia ad una discussione, 
perchè, anche approvando il disegno di legge, 
come sta, io credo che una larga discussione 
'in Senato, dove sonò molte persone competenti 
in materia di istruzione media, certo avrebbe 
potuto giovare anche al ministro per l’appli
cazione della legge.

Le mie osservazioni si riferiscono innanzi
tutto alia, rélazione dell’ ufficio Centrale, la 
quale propone'un ordine del giorno che dice;

ministro a non spaventars', se egli in questo « Il Senato esprime voti che ronorevole mini-
progetto di legge, secondo il parere di molti, 
ha introdotto troppi insegnamenti. Non è la 
quantità degli insegnamenti che deve spaven-

stro; provveda al più presto a modificare il se
condo comma, dell’arf. 2* della- lègge, il- quale
avrà attuazione appena dopo 2 anni » èGG.

tare ? ma G il modo come si devono insegnare.
a cui si deve por mente. {Bene).

ir paese che ha dato i migliori risidtati in
fatto 
mania 
rare i

di scuole inedie è certamenh la Ger-
che ha impiegato un secolo per prepa- 
;uoi insegnanti. I risultati che si hanno

dalla istruzione media, sono merito delldnse-
gnar c bisogna insistere perchè rinsegnante
insegni in modo tale che gli scolari imparino 
tutto nella scuola e non abbiano poi bisogno 
di ricorrere a dei lavori fatti a casa. E nella

Ora io convengo nella osservazione, che ri
pe ter ò anche sotto altra forma e più specidca- 
mentOy ma io credo che il Senato non possa 
approvare quest’ordine del giorno, che, mentre 
approva la legge, invita il ministro a modffi- 
carla. Se il Senato ritiene Che la legge come 
è fatta-non sia da approvarsi e debba essere 
modifìcàta, allora tanto fa che noi rinviamo a 
novembre il disegno di legge modiflcandolo nel 
miglior modo e facendolo applicare invece che

scuola che si deve svolgere tutto l’insegna-
dal 1''^ di novembre 
1^ gennaio del 1912.

deir anno corrente, dal

mento, cd i risultati nè dipendono esclusiva- 
mente dal metodo adottato.

Queste sai'ebbero le raceomandazioni prin-
ci pali che io avrei a fari all’ onorevole mi-
n istro.

VERONESE, i 
PRESIDENTE

Domando di parlare.
5. Ne ha facoltà.

VEBONE8E. Durante l’esame del bilancio 
delia pubblica istruzione è sorta una viva di-
sellinone fin gli ono' colleghi Luciani e Chi
roni intorno aiipunto all’ ordinamento da, dare

lo certamente^ piuttosto che perdere i van
taggi che dà subito il disegno di legge, per i 
difetti suoi che si presenteranno fra qualche 
anno, voterò per T approvazione immediata di 
esso, perchè la legge potrà essere inodificafa. 
Ma. se si potesse ottenere subito un qualche mi
glioramento e un miglioraménto sostanziale, vo
terei il rinvio a novembre, e ne dico le ra
gioni.

Con questo disegno di legge si costituiscono 
i ginnasi moderni. A dire la verità a me questa
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parola « moderno » piaee poco ; io avrei prefe-
rito che si fosse detto « girmasio scienti fico ».
La parohr si adopera in Francia e 1’ ha usata 
anche la nostra Commissione Reale, poiché essa 
ha chiamato liceo scientifico la sezione fisico- 
inatematica dell’ Istituto tecnico. Ora a questo 
riguardo io credo che la sezione fisicomiàtema- 
tica dell’ Istituto tecnico complessivamente vada 
bene, ’e sia meglio non toccarla. Piuttosto sa
rehhe meglio introdurvi alcune modificazioni.
ma, di questo avrò occasione di parlare in adtro 
momento.

Per quanto riguarda' il liceo, io non vedo 
che due indirizzi possibili, liceo letterario e 
liceo scientifico. Nel primo si dà la prevalenza 
alle materie scientifiche e alle lingue moderne; 
nell’altro alle materie letterarie e alla filosofia..

Per cpiesta ragione io ritengo che se si- do
vesse modificare il disegno dì legge, sarebbe
bene di sostituire la parola « moderno », 
giunta al ginnasio e al liceo.

cGg-

È questione .di parole, è vero, nia spesso an
che lè parole hanno la loro importanza. 

Qualche osservazione sul ginnasio. II mini-
stro aveva proposto una forma che a me sem
bra migliore di quella approvata dalla Ca
mera. Aveva mantenutala differenza tra ginnasio 
inferiore e ginnasio superiore, stabilendo che
il ginnasio superiore fosse modernizzato, nel
modo che vedremo dopo, ma il ginnasio infe
riore riinau-esse invece sostanzialmente qual’è.

La Camera non ha voluto che questa distin
zione fosse mantenuta, asserendo'che effettiva
mente essa non esiste nelle nostre leggi. Questo
veramente non è esatto, perchè nella legge
sullo stato economico dei professori la distin
zione esiste, ed è giusto che ci sia per la ra-
gione dello stato economico degl’ insegnanti,
perchè effettivamente P insegnante del ginnasio 
inferiore è trattato in modo .diverso dall’ inse
gnante del ginnasio superiore.

■Questa è la questione che a taluni potrà 
sembrare di forma, ma io temo che sotto que
sta semplice questione di forma possa nascon-
dersi una grave questione di sostanza. Credo
che siasi introdotto il concetto del ginnasio
moderno nel senso delia Gommissione Keale,
Con l’intenzione cioè di addivenire all’ ab oli-
zione del latino nel ginnssio inferiore... 

FILOMUSI. Domando di parlare.

VERONESE... Neir altro ramo del Parla-
mento e nella Commissione parlamentare, nella 
quale c’ erano anche rappresentanti della Com
missione Reale, si è sempre sostenuto precisa- 
mente questo.

Ora a me sembra che il ministro sia 'di pa
rere contrario ed io pure lo sono. Io che non
sono un letterato ina un semplice matematico ;
dichiaro che do perfettamente ragione al mi-
nistro. Se noi leviamo il latino dal ginnasio,
alteriamo completam.ente quella che è 1’ istru
zione classica.

Voterò però anche l’istituzione di questi
ginnasi e licei moderni, quantunque avrei
preferito la forma adottata nel progetto del- 
l’onor. ministro, ma la voterò sempre con que
sto significato che il ginnasio inferiore deve 
rimanere qual’ è, col latino...

CREDAKO, ministro della pitbblica istrzb- 
z'ione. Si capisce!

VERONESE... Poche parole sull’ordinamento 
del ginnasio superiore. Con questo disegno di
^cggeo’e si propone l’istituzione delh insegnamento
del disegno e del tedesco nel ginnasio supe-
riore, materie che si sostituiscono In luogo del 
greco.

A proposito del disegno io dovrei fare una 
osservazione. Nell’ ordinamento francese ed an
che in quello germànico l’insegnamento del 
disegno c’ è in tutte le classi. Ora^ io vohrei 
che il disegno si insegnasse in tutte le nostre 
scuole medie di cultura generale.

Ciò è utile specialmente da noi dove esiste 
un sentimento ai'tistieo popolare. No sentito il 
discorso fatto dall’ onor. ministro all’ inaugu
razione dell’Esposizione aurtistica di Venezia, e 
ma sono formata la convinzione che se'vogliamo 
rendere l’arte popolare, dobbiamo insegnare il
disegno in tutte le nostre scuole.'b

Con .questo progetto di legge invece noi met
tiamo il disegno soltanto nel ginnasio superiore.
con due o tre ore alla settimana di insegna-’O

mento. Che cosa voletd che si possa ottenere 
con un insegnamento così limitato? Gli ad unni, 
cominceranno soltanto a saper tenere la matita 
in mano 'ed a fare qualche saggio elementails- 
simo. Se si vuole l'ealmcnte ottenere un inse
gnamenti efficace, bisogna stabilirlo per lo meno 
In tutto il ginnasio o nel ginnasio superiore e 
nel liceo.

Del resto è mateiia che non auinenra il so
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vraccarico degli alunni, onde io raccomando 
all’onor. miuistro che in una futura’ modifìea-
zione di questa legge voglia estendere l-4nse-
g'namento del disegno ad altre clas^.

Móì, se questo va bene per il ginnasio, e ciò 
mi tranquillizza' anche per dare il voto favo
revole alla legge, non mi tranquillizza invece 
Pordinaménto che si propone pel liceo moderno. 
Ora mediante Popzione tra 11 greco- o la mate
matica, chi opta per la matematica ha soltanto 
il greco nel primo corso di^ liceo,, non ha- cioè 
che cinque ore di greco e di cultura greca nel 
liceo. A questi insegnamentr di cinque ore Che 
cosa sostituite' con questo progetto di legge? 
Sostituite P insegnamento del francese per al- 
meno- tre ore ; il tèdesco, e tutti noi che abbiamo 
studiato il tedesco sappiamo che per noi It‘alia?ni 
è una lingua non facile,-onde occorrerannomon 
menò di nove ore settimauàii- in totale; poi se è 
un liceo moderno dovrete rafforzare un po’ Pim 
segnamehte'scientlhco, almeno quindi- un’óra di
più per classe, e sone COSI altre tre ore per
settimana. Infine introducete gli elementi di 
materie giuridiche ed economiche e una nuova 
materia: la geografia fisica- e-a str onomicar. Vedete 
quindi che per cinque ore di greco che togliete 
ne sostituite almeno una ventina per altre ma
terie, il che veramente è trop-po gravoso''.

Voi dite di fare un esperimento’,, ma faccio 
osservare che gh esperimenti si fanno- dagli 
scienziati sugli animali e non si deb-bOn© fare 
sui ragazzi: sarà meglio- cpufedi dire che questo 
è un primo passo nella/ riforma.

L’esperienza ha dimostrato che questo si
stema è ottimo,- anzi io credo che questo- passo 
sia alquanto timido per la estensione da darsi; 
speriamo però che Ponor. ministro nel primo 
anno potrà trarre dall’ esperienza- ragione per 
estendere questa riforma ad alti'i ginnasi e li
cei. Io ritengo che i ginnasi moderni saranno 
molto frequentati e vedrà, onor. ministro^, che 
dopo la prim.a istituzione dei ginnasi moderni,,

corrisponde al nostro liceo- attuale, non vi- è 
che un po’ di' propedeutica filosofica in alcune 
classi.

Se la filosofia- si intende come morale; allora 
aderisco,, ma se si- tratta- di fare u-n insegna^ 
mento teoretico, allora no,-perchè nelle'scnole 
seeondarie' manca la base per questo insegna
mento; Oggi è già. difficile fare anche la- filo
sofia della, propria scienza

Dunque io, anche per gir studi che ho potu-to 
fare’ sui filosofi’, credo- che-per il liceo'moderno 
la filosofia e neppure le materie giuridiche, ed 
economiche, non’ siano necessarie, m-a- siano un 
di più che- non si trova negli altri' licei degli 
altri paesi. (Queste materie non vi- sono- neppure 
nella sezione fisico-matemàtica delP istituto tee- ’ 
nìco; che pure ha un indirizzo- prù moderno 
del liceo moderno.

Raccomando frattanto alPonorevole ministro 
di non sovraccaricare troppo,^ almeno eoi pro
grammi, le condizioni dei giovàni-che frequem 
teranno il liceo moderno, perchè allora questo 
primo passo che vogliamo fare, e. che vogliamo 
fare perchè lo crediamo utile, ci porterà a delle 
disillusioni.

Quindi io credo che basti sostituire il greco, 
la cultura greca e la filosofia, col tedesco o con 
P inglese e rafforzarre un po’' P inseghamentó 
scientifico con qualche' appliCatzione pratleà.

Richiamo l’attenzione delP'onorévole ministro 
sulla matematica e specialmente sul metodo di 
insegnamento. Il collega Blaserna lia detto che 
è' questione' di mefodo. Anche per la matema
tica è questione di- metodo- e ciascuna nazione 
ha il proprio metodo speciale conforme’ alle 
proprie tradizionie alle proprie qualitànazionàli. 
Se noi vediamo come si insegna la matematica
in Frància, dom'e la insegniamo noi'. come si-

molte città domanderanno che la- 
estesa anche ad esse.

Dunque, credo che le maiterie

riforma sia

siano troppe.
Circa la filosofia, lo sono forse troppo spregin- 
dicato, credo che l’insegnamento di essa, vada
ben nei licei classici, ma non nei licei mo-

insegna ih G-ermania e altrove; noi scorgiamo: 
anche nel meto.do di questo - insegnamento- una 
differenza di carattere nazionale-. Noi abbiamo 
il tipo classico, il tipo greco-latino, per quanto 
modernizzato secondo le esigenze nuove della 
scienza e delle scuole. Credo- perciò’ che P indi
rizzo'dei nostri programmi debba essere mante- 

■ nuto e che i programmi attuali dei ginnasi e 
‘ dei licei possano bastare; jms occorre fare ag-

derni : questo iusegnamento non vi è nè in G er- 
mania, nè in Francia. In Germania, ove vi è 
il- popolo pili, pensatore, nel che

giunte; basta aggiunger' qualche ora di appli-
cazione che non si fa. Il ministro non si lasci 
trascinare da coloro che vogliono seguire i me
todi stranieri,, tedeschi o americahi, perclrè noi
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in questa parte dell’ insegnamento non afobiamo 
da -invidiare nessuno e lo possiamo dire con 
orgoglio.

Un’ altrci osservazione debbo fare rignardo
all’art. 7. Eaceomando al ministro di farne un 
uso - molto .limitato, perchè si tratta di copinre 
i posti che rimangono nelle sedi più' impor
tanti con qorofessori delle sedi ordinarie. Ora 
io .temo che, seni allargasse - molto 1’applica
zione di questo articolo, si ve-i‘rebbero ad abo
lire senz’ altro le sedi speciali...

CEUDAEO, ministro dedla pubblioa istru
zione. Mai -più !

'VUEONESE. ... perchè un professore che - si 
. trovi in una sede ordinaria, difficilmente per 

qualche anno si -tiasloca in altro liceo e quindi 
quel « temporaneamente » vorrei che fosse limi-
tato nel regolamento al -più a due anni.

in licei moderni, perchè risparmieremo molto 
nella spesa e nél numero dei professori. Ab
biamo credo circa 150 licei go vernativi e molti 
altri pareggiati, e vi sono città che hanno due, 
tre e perfino quattro licei. In queste città uno 
0 più licei possono essere trasformati in licei 
moderni. Quindi richiamo l’attenzione del mi
nistro su questo fatto, in modo che non si ven
gano a creare nuovi licei bensì che si favorisca 
la ti’asformazione dei licei attuali.

Infine un’ultima osservazione. Lodo intanto 
ia disposizione speciale riguardo alle lingue 
straniere ; è una disposizione ottima quella del- 
r istituzione del lettGre di lingue straniere nelle 
facoltà di lettere, la quale, insieme alle borse 
di studio ci procurerà .degli ottimi insegnanti 
di lingue straniere.

Ma .un’'altra e importante .raccomandazione
Osservo'poi che all’art.'8 vi. è un errore di 

stampa,'-percbè il richiamo deve essere fatto 
all’art. 13 e -non all’11; ciò è dipeso dal-fa/tto 
che nel disegno della Commissione parlamen
tare'Vi erano articoli raddoppiati-e nel coordi
namento è sfuggito quell’errore, cbe è sempli
cemente di stampa.

''L’-art.''-8 é un po’ grave perc-bè stabilisce che 
si -possanò -nominare ed aecr-eseere il numero 
delle cattedre .di ruolo. -Io vorrei cbe finché.
stiamo in questo primo stadio della riforma,
non fossero -nominati professori nuovi, stabili 
per queste cattedre, -ma che si diano degli -In
cariolii, poie-bè -allora noi non ci impegneremo 
per 'niente e'potremo -fare la-fùtura riforma 
nel modo pru-conveniente. Do-un esempio :-sic
come'queste nuove sedi saranno -messe in città 
dove vi - sono gli istituti -tecnici, in questi isti
tuti abioiam-o -dei -professori di lingue e profes- 
sori rii eco-nomia ; quindi credo che questo-primo 
tentativo ‘bisogna farlo -mediante4egli inc-ariebi, 
poicbè quando avrete nominati rlei professori 
nuovi, -voi avi-ete 'talmente legate de mani cbe 
non avrete piu la libertà 'di -fare da làfbrma 
abolendo qualcuna delle nuove materie.-'Quindi 
non legbiamoci le mani con nomine di profes- 
soid, nuovi, e ciò ancbe per lagioni di-economia.

Un’altr-éb osservazione. Dali’dntonazione -,di
questo -progetto -di le,igge sembrerebbe che que-(7 0'

sti licei moderni si dovessero aggiungure ,ai 
licei esistenti; oi'a io invece voiu'ei ciré la ri
forma fosse -fatta in - modo cbe molti dei nostri 
licei -del tipo attnale si potessero trasformare

faccio al ministro
glierla. Mi nmmagino che

credo -sia possibiL acco
vi saranno molti

genitori .1 quali desidereranno fruire di questa 
legge, anche ne non.sono nelle sedi privilegiate. 
Siccome i ^privatisti ^possono .fare ,gli esami di 
promozione .da .una .classe airaltra, -senza ob
bligo di frequentare le scuole.governati ve, pare 
a me cbe si possa concedere anche .-ai giovani 
alunni di un gipnasio, .situato in una località 
che non è sede .del nuovo -ginnasio moderno, 
di inscriversi a tutte-le materie, tranne al greco, 
e alla fine dell’anno o di dare gE esami in una 
sede di ginnasio moderno, o con esami suppletivi 
completare il -loro esame col disegno e col te
desco nella stessa sede.

Poiché il fare l’esame di integrazione, come 
ha detto il ministro, non mi pare cosa facile 
per un alunno che debba frequentare anche il 
greco, perchè non ha il tempo di dedicare la 
sua attività allo studio del disegno e del te
desco.

In quanto ho detto non mi sembra che vi 
sia nulla che violi la legge; non faccio pro
poste; solo raccomando al ministro, poiché ha 
il tempo 'fino a novembre, di vedere .se di que - 
sta riforma almeno per il ginnasio non pos
sano usufruire anche,gli alunni delle altre sedi.

Quanto al concetto-io accetto ed appoggio l’or
dine del gdorno dell’ufficio centrale, e spero che 
il ministro -anche lui, nel concetto, vorrà- accet
tarlo; ma dichiaro che non posso votarlo, poiché
con tale ordine del ■2^■s•ior.no si prega il ministro di
modificare la -legge. Si può -sottintendere cbe

%25e2%2580%25a2ior.no
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il ministro possa, dopo studiata meglio la que
stione, presentare dei provvedimenti, ma mi 
sembra che rordine del giorno dell’ufficio cen- 
traìe, cosi come è formulato, sia in contraddi
zione con la legge.

Termino con l’elogiare anch’io il ministro, 
come ha fatto il collega Bla,serna, di aver su-
pepato questa, difficoltà con una soluzione ge-
niale, perchè se avesse presentato un disegno 
di legge con molte disposizioni, sarebbe avve
nuto quello che è avvenuto per il progetto di 
legge sugli esami. Dio guardi e liberi il Parla
mento da un altro progetto simile! Non avremmo 
concluso niente.

Per tutte le questioni riflettenti l’istruzione, 
bisogna che le leggi siano limitate a pochi
principii, perchè noi Ee siamo professori, e
che possiamo esaminarle a fondo, non. siamo il 
più delle volte d’ accordo, non parlo poi di iro
vare l’accordo in tutto il Parlamento; ei vo-
gliono quindi disposizioni che contengano pochi 
principii, e che lascino al ministro, sotto la sua 
responsabilità, di fissare nei regolamenti i veri 
termini delle disposizioni stesse, tanto più come 
in questo caso, trattandosi del pruno passo di 
una riforma.

MàRÀULIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARAG-LIANO. Non è ora di lunghi discorsi; 

farò pochissime osservazioni.
Anzitutto, relativamente all’ ordine del giorno 

dell’ Ufficio centrale, io mi permetto di osser-
vare al collega Veronese che esso è perfetta-
mente innocuo.

L’art. 2 dice che il ministro ha facoltà di 
affidare due o più materie affini ad un solo 
insegnante, ma non dice a chi saranno tassa
tivamente affidate; quindi l’ordine del giorno 
può avere il significato di una raccomanda
zione pura e semplice, senza alterare o intac
care il concetto della legge.

Mi compiaccio di vedere che il collega Ve
ronese non^ha insistito sulla idea che aveva 
accennato in principio ; egli diceva che se si fosse 
potuto ottenere qualche cosa di più, avrebbe 
volentieri rimandata a novembre la legge, fis
sandone l’attuazione al 1® gennaio 1912; io dico
invece. approviamo la legge come è, perchè
essa è destinata a gettare il seme di una in
novazione che sarà molto profìcua al nostro

insegnamento medio; e perciò mi associo ai
colleghi nel dare amplissima lode al signor mi
nistro, il quale ha saputo' trovare il-modo di 
iniziare la riforma della scuola media.

Io non posso che incoragg-iarlo a proseguire 
risolutamente in questa via; si chiamino- studi, 
si chiamino esperimenti, io di questo non faccio 
questione, perchè si può sperimentare, oltre che 
studiare, un ordinamento in qualsiasi campo
ed in qualsiasi disciplina; il fatto sostanziale ' -
però è questo che noi ci avviamo a cambiaì-e 
gli ordinamenti odierni.

E per questo mi permetterei di far una
raccomandazione, forse un po’ troppo l'ivolu- 
zionaria, all’onorevole ministro, esortandolo a 
seguire i suoi impulsi personali e a non fidarsi
troppo di tutt< quelle Commissione di tutti
quegli elementi i quali, rispettabilissimi nei 
loro sentimenti, rispettabilissimi anche nel loro
valore intriiiseco., hanno portato- però la nostraa
scuoia media alle miserevoli coirclizioni in cui
si trova.

Io non credo che sia il caso di entrare in
fungile discussioni, ma certo è.che, per quanto
rispettabili siano bitate ìe idee, i moventi che
finora hannO' guidato uomini eminentissimi nel 
modificare- e nel tracciare gli indirizzi della 
scuola media, noi constatiamo che rindirizzo 
moderno ha fatto completamente bancarotta. '

Io. parlo come clinico e porto ad esempio il 
fatto che alcune volte una cura ha tutti i prin
cipi dottrinali puri per ^sè, e, ciò nonostante, non 
fa bene, all’am malato, anzi lo ucci de.. Dobbiamo 
noi continuare in questa cura perchè essa ub
bidisce alla idealità? No certamente. Possiamo 
dire che l’ordinamento attuale della scuoia 
media abbia dato risultati -soddisfacenti ? No.

Il.ministi‘0 Ira ];aecGntato che una persona 
pratica ha detto che laureandi in belle lettere 
avevano dato prova di non Gonoseere la gram
matica e l’ortografia. Ora questo suggella la 
perniciosità dell’indirizzo-moderno ; quindi in
coraggiamo il ministro a proseguire nella via 
per la quale si -è messo.

Per; quanto riguarda i programmi, mi, asso
cio a quello che diceva Tonor. Veronese, vale
a dire che occorre"Semplihcaidi per quanto più
è possibile; e r onor. ministro, eh ha, saputo
concepire questo nuovo oihinamento, certo
vorrà fare in modo che T insegnamento abbia
un indirizzo pratico, positivo e adattato, còme
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diceva l’onor. Veronese, alla mente dei nostri 
giovani.

E qui entriamo in una questione che accenno 
appena^ perchè F onor. ministro la conosce
molto bene: quella dei libri di testo.

Per queste scuole si dovrebbe cominciare a 
trovar qualche cosa di nuovo nei libri di testo, 
per evitare che essi siano confusionari -come 
sono molti degli odierni, ispirati, più che al bi
sogno obbiettivo della scuola, alle preferenze 
subbiettive e personali degli insegnanti. Cosa 
questa gravissima, perchè noi oggi, in fatto
di testi, ci rendiamo schiavi più di quello Che 
può essere l’ interesse degli editori e degli au
tori, che non dell’ interesse della scuola.

L’interesse della scuola vuole libri, per quanto 
è possibile, uniformi; invece abbiamo libri di 
testo svariati, libri di testo che non corrispon
dono ai bisogni obbiettivi della scuola, ma a 
tendenze, a simpatie subbiettive degli inse
gnanti. Io confido che, almeno per la nuova 
istituzione, il ministro provvederà. a questo ri
guardo, e procurerà che i libri di testo, invece 
di essere traduzioni dal tedesco, come certi libri 
di matematica i quali insegnano la matematica 
con prò cedi menti non conformi alla mentalità 

. dei nostri giovani, siano tali da corrispondere 
ai bisogni obbiettivi della scuola. Per le menti 
ottuse dei giovanetti tedeschi è necessario, per 
esempio, dimostrare con lunghe formule che va
riando la posizione dei termini di una addizione 
non varia il totale. Ora ai nostri giovani che 
bisogno c’ è di far consumare ore ed ore di 
tempo a studiare formule inutili e per far loro 
comprendere che, variando la posizione dei 
termini di una addizione non Vciria il totale ? 
{Approvazioni}.

E concludo, plaudendo alla legge che l’ono
revole Oredaro ci ha presentata e che il Se
nato certamente approverà, e spero che nel 
regolamento egli terrà calcolo delle raccoman
dazioni che gli sono state rivolte. {Approva
zioni}.

LUCIANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LUCIANI. Aggiungerò poche parole alle idee 

già svolte dai preopinanti in ordine a questo 
disegno di legge, il quale (è inutile il dirlo) dopo 
il discorso che pochi giorni fa, in sede di bi
lancio, ebbi a fare in difesa dell’ indirizzo mo

derno negli Istituti medi, credo debba essere 
approvato e incoraggiato. Tuttavia mi si per
metta, in linea semplicemente di osservazione, 
di dire che questa innovazione, quale ci è pre- ' 
'sentata, questa trasformmzione del ginnasio-liceo 
classico in ginnasio-liceo moderno, non risulta 
ben chiaramente nelle linee più salienti di 
questo disegno di legge. .

Il ministro naturalmente mi risponderà, che 
è un semplice abbozzo di legge, è uno. schema, 
tanto per cominciare, ed allora io mi acqueto. 
Ma se si dovesse entrare nelle viscere dell’ar
gomento, se si dovesse ben differenziare il 
liceo-ginnasio classico attuale dal liceo-ginna
sio moderno che si dovrebbe istituire, ci sa- 
sebbe da fare lunghi discorsi. Dalla legge che 
abbiamo sotb’ occhio non risulta chiaramente in 
che consista la differenza tra- il vecchio e il 
nuovo ginnasio-liceo che si vuole istituire.

Inoltre c’ è anche da notare (è sempre il 
tormentato art. 2 che mi offre l’occasione di 
queste osservazioni) che tanto gl’ insegnamenti 
fondamentali letterari delle classi quarta e quinta 
ginnasiale (che costituiscono la sezione moderna 

■ dei ginnasio superiore), quanto gl’ insegnamenti 
del liceo moderno sono gli stessi: italiano, la
tino, francese, tedesco o inglese.

Mi sembra non buoaa la formulazione dell’ar
ticolo perchè, se le materie sono identiche, si 
poteva dire: nel ginnasio superiore e nelle tre 
classi del liceo s’insegnano le stesse materie 
letterarie, vale a dire le quattro lingue che 
abbiamo nominate.

Ma io dico e sostengo che ci dovrebbe esser 
una differenza sostanziale tra il ginnasio su
periore e il liceo. Non solo il ginnasio superiore 
dovrebbe differire dal liceo per la quantità di 
materie, ma anche per la qualità. Le quattro 
lingue non dovrebbero essere insegnate contem
poraneamente, ma in periodi successivi.

Io per esempio, so che nel ginnasio inferiore 
ora s’insegna un poco di francese...

VERONESE. Per un solo anno.
LUCIANI. ... Ebbene è un- errore.
L’innovazione dovrebbe consistere nell’ inse

gnare il francese nei primi tre anni del gin
nasio inferiore, comparativamente coll’italiano.
in forma grammaticale, letteraria e pratica,
•sicché, dopo i primi tre anni del ginnasio in 
feriore, gli allievi, non solo sapessero scrivere 
bene T italiano d’uso comune, ma anche leg

«
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gere, scrivere e parlare con pochi errori il
francese.

Ottenuto questo risultato nel ginnasio infe 
• riore, nei due anni di ginnasio superiore, non 

ci dovrebbe essere più francese e si dovrebbe 
coininciare subito lo studio del tedesco o del
l’inglese, insieme con lo studio grammaticale 
intensivo del latino, perchè (mi permetta l’ono
revole Veronese), io non consento con lui, che 
in tutti gli otto anni, anche nella forma mo
derna del liceo-ginnasio, si debba studiare il 
latino.

Io restringerei il latino a cinque anni, vale 
a dire, ai tre anni del liceo e ai due anni 
del ginnasio superiore. Io sono convinto ehe 
con due anni di studio grammaticale del la-

sogna, non contemporaneamente, ma successiva
mente, insegnare queste.lingue. Se voi tentate 
nei medesimi anni di studio d’insinuare nella 
testa di un ragazzo (oltre l’italiano, che è la base) . 
anche il latino, il francese, il tedesco o l’inglese, 
voi create una torre di Babele in quella po
vera testa. L'allievo non assimilerà- nulla., e

tino nel ginnasio superiore e con tre anni di
letteratura latina, studiata con metodo umani
stico, si possa raggiuugere una conoscenza più 

■ che sufficiente di questa madre-lingua, anche 
dai giovani di media intelligenza. Come volete 
esigere cbe, oltre l’italiano, si debba, studiórre 
il latino in tutti gli otto anni? Allora, che dif
ferenza ci sarebbe tra il ginnasio-liceo attuale, 
ed il ginnasio-liceo che si vuole istituire? Si 
ridurrebbe solo alla sostituzione del greco colle

finiti gli studi, non saprà nulla di nulla, ciò che 
ora succede spessissimo'. L’onor. Maragliano ha 
posto il dito sulla piaga, come feci io l’altro 
giorno quando ho detto: l’inefficacia del liceo- 
ginnasio attua.le da che proviene? Proviene ap
punto da questo, ehe gl’ insegnamenti del la- 

• tino e del greco si trascinano innanzi lentamente, 
con troppo sopraccarico, di regole .grammaticali 
e di apparato filologico in tutta la serie degli anni 
del ginnasio e liceo. Se voi concentraste questi, 
studi facendoli più intensi, in soli cinque anni, 
ordinando successivamente'lo studio del latino 
e poi quello del- greco, voi potreste ottenere 
un profitto molto migliore; voi otterreste che 
alla fine dei corsi gli studenti saprebbero molto
di più di latino di greco di quello eh' oggi

lingue viventi, vale a dire a un carico inag-
giore d’insegnamenti. Chi vorrà sostenere che 
rapprender bene il francese e il tedesco o l’in
glese sia più facile che imparare i rudimenti 
del greco che ora s’insegnano?

Io parto dal principio psicologico e pedago
gico (ed in questo credo di avere anche il 
consenso del ministro) : pluribus intentus minor 

. est ad singula sensibs. E aggiungo l’altro cri
terio psicologico e.pedagogico di procedere gra
dualmente negli studi dal più facile al più dif-
ficile, dal più piacevole e lieve al più grave e

lì on sappiano presentandosi alle Università.
Io ammetto che rinsegnamento della gram

matica e letteratura latina nel ginnasio-liceo 
moderno ci debba essere, ma debba tutto esple
tarsi nel ginnasio superiore e nel liceo, .per 
dar tempo e luogo all’ insegnamento non solo 
del francese (che dovrebbe essere .limitato ai 
primi tre ' anni del ginnasio e alla classe supe
riore delle scuole elementari), ma anche di altre 
lingue viventi. 'Sólo cosi riesce possibile dedi
care un tempo sufficiente allo studio della lin
gua e della letteratura tedesca, che può supplire 
benissimo nel liceo-ginnasio moderno allo studio 
del greco. L’onorevole ministro sa quante ana-

affaticante. È indispensabile seguire questi cri-
logie ci siano tra le forme grammaticali e là

terì inconcussi nell.’ ordinamento e classifica
zione degli studi, sia per proporzionare il la-
voro allo sviluppo graduale dell’ intelligenza,
sia per allettare i ragazzi allo studio senza 
praccaricarne le menti immature.

so-

O” 
o-

Quando voi nelle stesse classi volete inse- 
:nare contemporaneamente l’italiano, il latino.

struttura delle due lingue, greca e tedesca.
Dal punto di vista della ginnastica inentale, 

allo studio del greco può benissimo esser sosti
tuito quello del tedesco colla stessa efficacia 
educativa e con molto maggior vantaggio, per
chè della cognizione del tedesco vi potrete av-

e poi anche il francese, il tedesco o l’inglese,

valere per tutta la vita, qualunque sia la 
riera che intendete seguire, mentre della

car- 
co-

voi non farete apprendere ai vostri scolari nulla
di tutto questo. Ne avete la prova sperimentale 
nel pochissimo profitto che la niaggioranza dei 
giovani ora ritrae da otto anni di latino. Bi-

gnizione del greco non vi gioverete in nessuna . 
occasione, a meno che non vogliate dedicarvi 
allo studio filologico, storico o filosofico della 
classica letteratura ellenica. '

Il mio più vivo desiderio, ispirato al pro-
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gresso degli studi, è che si addivenga presto 
ad una riforma di questo genere. Se io dovessi
dare un consiglio all’onorevole ministro^ esso
non potrebbe essere che questo: Faccia, faccia 
presto e faccia più largamente che è possibile. 
Ella è troppo timido, troppo lento nel percor
rere la via della riforma. A quest’ora la riforma 
dovrebbe essere dì già attuata, dopo gli studi 
esaurienti della Commissione Reale presieduta 
dai già ministro Boselli. Ella, onorevole mini
stro è timido, perchè si lascia troppo imporre 
dagli ostruzionisti interessati a impedire o ri
tardare al possibile la riforma. Essi sanno che 
l’istituzione del ginnasio e del liceo moderno 
condurrà’ infallibilmente a sfollare l’attuale 
ginnasio-liceo, come è desiderabile nell’ inte-
resse bene inteso degli studi classici; e a
popolare gl’ istituti moderni della maggioranza 
dei giovani che volendo accedere alle Univer
sità, ora son costretti a subire come unà ti
rannia- otto anni di studio di lingue, morte. 
Questa stessa opinione fu sostenuta dall’ illustre 
Villari, quantunque classicista convinto e pro
fondo conoscitore degl’ inconvenienti degli studi 
medi attuali.

Io direi ai signori classicisti: studiate bene 
il modo di fortificare, di render perfetto que
sto vostro ginnasio e. liceo classico, perchè 
raggiuDga meglio che ora non faccia lo scopo 
a cui è destinato, di foirnare cioè dei-filologi, 
degli esteti, degli storici dell’antica letteratura 
greco-latina. Fate le riforme più efficaci che cre
dete a questo scopo: Vi bastano otto anni di 
latino? Credo di sì ! Ebbene intensificate anche 
lo studio del greco; scartate tutto''il resto che 
possa sembrarvi soverchio e non efficace per 
raggiungere l’intento che, dopo percorso il liceo 
classico, si sappia veramente scrivere, inten
dere non basta, scrivere e anche parlare que
sto benedetto latino. Io ricordo che quando ero 
studente, durante l’antico regime, il professore 
di filosofia c’ interrogava in latino e bisognava

scuola gli esercizi pratici assidui di traduzione, 
non che i colloqui in latino.

Il latino parlato non potrà mai pretendersi 
che abbia la purezza della prosa di Cesare o 
di Cicerone; ma se tutti gli esercizi si debbono 
ridurre a fare uno studio a tavolino, col For- 
cellini alla mano, per ricorrervi parola per pa
rola, per trovare i termini più adatti per tra
durre una frase italiana, questo non si chiama 
dominare e conoscere una lingua; si chiama 
compiere un lavoro di cesello o d’intarsio che 
lascierei molto volentieri a coloro che hanno 
tempo da perdere, e che credono che la vita 
sia abbastanza lunga da potersi permettere 
questi passatempi di gioventù, mentre vediamo 
lo scibile crescere d’anno in anno a dismisura. 
Ricorderei a costoro il monito che il vecchio 
Ippocrate dirigeva ai medici del suo tempo : 
ars longa, vita 'breris, occasio praeceps, expe~ 
rimenPtm difficile.

Fatte queste osservazioni per quanto riguarda 
l’ordine, la misura e i metodi degli insegna- 
menti, che sono rimandati al regolamento, io 
approvo questa legge ed incoraggio il ministro 
ad attuarla al più presto. Lodo gli articoli in 
cui il ministro determina gli espedienti e i 
mezzi per formare il personale che deve inse
gnare nei ginnasi e nei licei moderni le lingue 
vive. Se lei-, onor. ministro, fosse pervenuto al- 

. cuni anni prima alla Minerva, questi insegnanti 
ci sarebbero già. Io lo dissi tante volte e in molte 
occasioni: perchè non fate dei concorsi, per
chè non mandate all’ estero ad imparare sul 
luogo a parlare e ad insegnare il tedesco e ìn-
glese e ad apprenderne la ricca letteratura?

rispondere in latino, con un latino grosso e
màccheronico, sia pure: ma è certo che allora 
si sapeva molto di più del materiale linguistico 
di quello che si sa oggi. Oggi questa lingua è 
stata ammazzata. I classicisti, dovrebbero la
mentarsi di loro.stessi: sono essi che l’hanno 
uccisa, r hanno resa non solo morta m£i addi
rittura putrefatta, colle loro pretese filologiche, 
col loro purismo classico, coll’omettere nella

Se ciò si fosse fatto, ora avremmo un vivaio 
di professori da impiegar subito nei nostri licei 
moderni.

Raccolgo l’idea molto felice espressa dall’amico 
Veronese che si dovrebbe fin dal principio 
estendere più che sia possibile l’istituzione dei 
corsi moderni a fianco dei corsi classici ginna- 
nasiali e liceali. Consento pienamente che ogni 
ginnasio di qualsiasi città, anche piccola, pur-
ciré il municipio aggiunga di suo la spesa oc-
corrente per istituire l’insegnamento del fran
cese e del tedesco, sia autorizzato a poter fare 
il duplice corso : classico per quelli che vo-
gliono seguire la vecchia viaj moderno per
quelli che vogliono seguire la nuova. È neces
sario che questo esperimento sia fatto un po’
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in tutta Italia; altrimenti non potrà avere al
cun valore dimostrativo. Coloro che avranno
seguito il corso moderno, potrebbero per av-
ventura esser di ingegno meno alacre di co
loro che hanno seguito 1’ altro corso, e cosi noi 
non raccoglieremmo nulla di utile per stabilire 
il valore della riforma.

D’ altra parte non abbiamo alcun bisogno di 
esperimenti, onor. ministro. Ella sa come in
Germania, in Francia e in tutto il mondo ci-
civile sia stata applicata da alcuni anni questa 
riforma. Ricordo di aver conversato con un 
professore che era venuto a Firenze da Gre-
noble per apprendere la nostra lingua (a Gre
noble potrebbe essere mandata una schiera di 
giovani professori di ginnasio ad apprendere il 
francese con pochissima spesa, e sarebbe la 
spesa meglio fatta dal Ministero della pubblica 
istruzione) ; ebbene, seppi da questo professore 
come abbia dato frutti eccellenti la moderniz
zazione degli studi medi in Francia, anche dal 
punto di vista dei cultori delle lingue e lette
rature classiche.

Anche recentemente ho letto che il Ribot ha 
sostenuto fieramente la causa della riforma e 
della più perfetta modernizzazione degli studi 
medi, contro i vecchi accademici che vorrebbero 
fare invece un passo indietro. Infatti questi 
classicisti impenitenti tuttora tormentano e si 
agitano perchè si torni indietro invece di spin
gersi innanzi per perfezionare la riforma, per
chè soddisfi a tutte le esigenze di coloro che 
non intendono , di dedicarsi alle discipline filo
logiche ma alle scienze o alle loro applicazioni 
professionali.

Ripeto, io lodo l’onor. ministro delle sue 
buone intenzioni, più che espresse sottintese 
nel disegno di legge. Credo però che egli a- 
vrebbe potuto essere più schematico nel deter
minare quali insegnamenti debbano ammettersi 
nel ginnasio e quali nel liceo moderno, onde 
serbare a se stesso la maggior libertà, e poter
autorizzare maggiori o minori insegnamenti
secondo i mezzi e gl’insegnanti disponibili, e 
anche secondo i bisogni, le correnti e i giu
dizi degli enti locali. Io sono tra quelli a cui 
r uniformità non piace; a cui piace invece la 
varietà secondo rindole locale delle popolazioni 

’ e secondo i bisogni di esse.
Io dico non esser necessario che gl’ insegna- 

menti siano ovunque in quel numero determi

nato; dico che ci debba essere un minimo d’in
segnamenti e d’insegnanti, ma si debba lasciare 
una certa libertà agli enti locali di aggiungere a 
questi insegnamenti indispensabili qualche altro 
accessorio e complementare, che dovrebbe va
riare nei diversi luoghi, per circostanze tran
sitorie 0 permanenti.

La cosa, principale sulla quale debbo insistere 
è questa: voi in questi cinque anni (nei due 
anni del ginnasio superiore e nei tre anni del 
liceo) volete mettere oltre l’italiano e il latino 
anche l’insegnamento del francese e del tedésco. 
È un grave errore.

Il francese io lo metterei da parte perchè 
dovrebbe essere insegnato insieme all’ italiano 
nei tre anni del ginnasio inferiore moderno, in
sostituzione del latino. Nei due anni del gin-io

nasio superiore dovrebb’essere insegnata inten
sivamente la grammatica latina e tedesca op^ 
pure'^inglese. Nei tre anni del liceo la lettera
tura umanistica latina e tedesca, oppure in
glese.

Questo presso a poco dovrebb’ essere l’ordi
namento degli studi letterari nel ginnasio-liceo 
moderno. . .

Anche nel passato erano cinque gli anni in 
cui si studiava il latino e - come ho detto - 
se ne sapeva di più. Vi erano .le cosiclette tre 
grammatiche, corrispondenti al ginnasio infe
riore; poi vi era l’umanità e la retorica, cor
rispondenti al ginnasio superiore; infine, . un 
biennio, invece di un triennio, di filosofia, fi
sica. e matematica.

In quest’ultimo biennio non si parlava più 
di letteratura, ma s’insegnava la filosofia in 
latino. Dunque l’insegnamento letterario si 
riduceva a cinque anni e con cinque anni si 
raggiungeva, per virtù dei metodi pratici e 
umanistici, risultati migliori, vale a dire una 
maturità letteraria maggiore.

Ora invece si suol fare nelle scuole medie 
troppa filologia, troppa scienza grammaticale e 
glottologica, che logicamente dovrebbe esser 
confinata nelle Università, e pur troppo ne de
ploriamo le conseguenze.

Ecco le osservazioni che, cosi improvvisando, 
mi sono venute alla mente, sulle quali richiamo 
la benevolenza del ministro.

io sono in fondo d’accordo con lui, ma egli 
teme la taccia di modernista, teme l’accusa di 
antitradizionalista ; ma io so che nel fondo
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della sua coscienza vi è ruomo moderno ed io
ad esso mi rivolgo, come uomo moderno, per
che pigli il suo coraggio a due mani, vinca le 
resistenze degli ostruzionisti interessati o in
coscienti e attui la riforma nel modo più largo 
che sia possibile.

CREDAKO, ministro dell’istruzione pubblica. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro dell’istmizione pzibblica. 

L’onor. Luciani mi ha chiamato scandalosa
mente timido : io invece sento di essere prudente 
e positivo.

LUCIANI. Benissimo.
CREDARO,. ministro della pubblica istru

zione. Non intendo che si atterrino di un colpo 
gli antichi alberi che costituiscono il grande e 
venerato bosco della tradizione della cultura 
italiana...

DEL GIUDICE. E sono rigogliosi ancora.
CREDARO; ministro della pubblica .istru

zione. Ma qua e là, dove sono spazi liberi 
si pianta l’albero nuovo e si sta a vedere: se 
questo cresce, se trova terreno favorevole al 
suo sviluppo, lentamente la vincerà sopra gli 
antichi alberi. Ma questo deve avvenire per 
esperienza di cose e’di uomini, non per dottri
narismo. E lei non può chiamar timido un mi
nistro il quale, appena esaurito il còmpito della 
riforma della scuola elementare, in poche set
timane ha presentato al Parlamento tre disegni 
di legge di riforma della scuola media che eb
bero l’approvazione: quello sugli esami, quello 
sui corsi magistrali e questo sopra i licei mo
derni.

Nove licei moderni soltanto ! La legge non 
dice nove licei, ma nove sedi e noi abbiamo, 
onor. Luciani, città nelle quali possono benis
simo stare tre o quattro licei. Egli è ehe bi
sogna procedere per gradi e con molta atten
zione, perchè manca il personale per' questi 
nuovi licei. Quando vi sarà il personale essi 
si moltiplicheranno; ma se io volessi di un 
tratto aprire un gran numero di ginnasi e licei •

' moderni senza avere ii personale insegnante
ben preparato, come richiede T onor. Lnciani, il 
nuovo Istituto nascerebbe debole.

Ed è per questo che la seconda parte del 
disegno di legge, che mira a preparare gli in
segnanti delle lingue moderne con una cultura 

letteraria estesa, è forse più importante della 
prima.

L’ onor. Luciani ha fatto una critica molto 
acuta del nostro liceo-ginnasio umanistico, ed 
ha toccato una questione assai importante, ossia 
se r insegnamento debba essere successivo o 
contemporaneo. E più utile aH’educazione della 

, gioventù concentrare gli insegnamenti in pochi 
anni ed approfondirli, oppure estenderli sopra 
un gran numero di unni?

L’onor. Luciani crede che io voglia insegnare 
il francese in tutti e tre gli anni del liceo, 
perchè nel liceo c’è il francese; nella mia in
tenzione è che tale insegnamento si fermi al 
primo anno, per dare agli alunni una conoscenza 
della letteratura francese, per la quale non c’è 
tempo nei ginnasio.

L’onor. Luciani crede che si voglia arrivare 
fino all’ultimo anno di liceo col latino, potrebbe 
darsi che ci si fermasse prima e che la licenza 
per il latino si prendesse al settimo anno.

Sono questioni le quali mi riservo di stu
diare più attentamente, dopo le osservazioni 
fatte in Senato, ed anche perchè sono problemi 
che meritano ancora un grande studio. Quindi 
ciò che immagina l’onor. Luciani non è perfet
tamente esatto. Quello che vi è di concreto qui 
è questo, che l’anno venturo in alcuni ginnasi 
superiori, al greco si sostituirà una lingua mo
derna, 0 tedesco o inglese, a seconda delle in
dicazioni che daranno le autorità locali. E qui, 
all’ onor. Luciani, che ha espresso il concetto 
di introdurre una certa libertà nei nostri ordi
namenti scolastici, io dichiaro che accetto in
tieramente il pensiero che si trova per la prima 
volta attuato nella legge che appunto discu
tiamo .

Quindi 1’ anno venturo noi avremo il tedesco 
0 l’inglese sostituito al greco, ed avremo l’in
troduzione nel ginnasio, per la prima volta, 
del! insegnamento del disegno.

Io sono perfettamente d’accordo con l’ono
revole Veronese nell’apprezzare il valore edu
cativo del 'disegno, che noi abbiamo avuto 
torto di trascurare. Questo insegnamento è edu
cazione estetica della gioventù, e quando vi è 
l’educazione estetica, vi è un avviamento verso 
il concetto dell’ordine e della disciplina, [ap
provazioni) e si formfci il senso della bellezza, 
che è preparazione a quello della moralità; 
perchè da questo primo elemento del bello si

«
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viene formando l’anima umana nei suoi con
cetti etici più elevati.

Io accetto poi come raccomandazione l’or
dine del giorno dell’Ufficio centrale, perchè 
se non l’anno venturo, fra dae anni chi sarà 
a questo posto dovrà venire, in base all’espe- 
rienza fatta, a presentare un nuovo disegno di 
legge intorno a questo istituto; l’esperienza 
dirà molte e molte cose.

Questo del resto è un primo esperimento, 
r anno venturo altri esperimenti saranno -ten
tati, secondo i concetti che in occasione di 
questa discussione furono esposti alla Camera 
e al Senato, perchè nulla è più bello e più 
utile che il creare via via una molteplicità di 
Istituti, affinchè tutte le attitudini abbiano il 
mezzo, secondo la propria natura, di svolgersi.

Questo Istituto si differenzia dal classico; nè 
è poca differenziazione la sostituzione della 
lingua 
non è 
mento 
quello

e della letteratura moderna al greco; 
poca differenziazione che alh insegna- 
delia filosofia si venga ad, aggiungere
degli elementi delle scienze econo-

miche e giuridiche; le quali prenderanno un 
posto più ampio, cosicché la filosofia; propria
mente formale (ed in questo sono d’accordo con 
r on( Veronese) potrà essere più ristretta; per 
dare una parte maggiore all’insegnamento della 
morale e dell’etica sociale.

Di questo si terrà conto nel programma.
L’on. Maragliano (risalgo la corrente) ha 

lodato il disegno di legge; ed a lui come agli 
altri senatori io sono molto grato. Egli ha detto 
che il ministro deve fare da sè; questo disegno 
di legge sulla scuola media è uscito appunto 
da questo metodo, ho fatto da me [approva
zioni} sentendo il consiglio di persone competenti 
ad una ad una; e accettando tutti i suggerimenti 
personali che mi parvero buoni.

Faccio al Senato una confessione: in prin
cipio dell’ anno mi proposi di presentare al 
Parlamento un disegno di legge sui Giardini 
d’infanzia: composi una Commissione di per
sone autorevoli; esse stanno ancora studiando; 
e non so quando mi presenteranno il disegno 
di legge; e se questo risponderà alle mie idee 
e se potrò portarlo innanzi al Parlamento e di
fenderlo. Per le scuole medie ho voluto fare 
da me e qualche cosa in poche settimane ho 
potuto conchiudere ; e continuerò in questa via 

sentendo l’opinione dei competenti e assumendo 
la responsabilità di ogni mio atto. [Approva
zioni} .

L’onor. Maragliano raccomanda una sempli
ficazione di programmi. -Egli ha pure parlato 
con molta competenza dei libri di testo. Vera
mente io dalle sue parole dovrei dedurre che 
egli consiglia al ministro di portare innanzi 
al Parlamento una seconda legge di monopolio : 
il monopolio dei libri di testo.

In questo momento, ciò non sarebbe molto 
igienico. [Ilarità}. È meglio procedere, con 
qualche ponderazione.

Riconosco però che dei libri di testo lo Stato 
italiano in questi ultimi anni si è troppo di
sinteressato.

Ho, per esempio, dalla stampa, notizia di un 
libro di testo diffuso in alcune scuole d’Italia, 
libro del quale ho qui copia regalatami da un 
valoroso senatore, nel quale si contengono af
fermazioni false, antipatriottiche. Ebbene prov- 
vederò a che libri di questo genere siano espulsi- 
non solo dalle scuole pubbliche ma anche da 
quelle private.

I principii liberali - su cui si basa il nostro 
Stato,' debbono essere conosciuti e rispettati in 
tutte le scuole d’Italia. [Approvazioni vivis
sime} .

I libri di testo, d’ora innanzi, saranno tenuti 
d’occhio, perchè abbiamo l’Ispettorato che ha 
questa funzione; ma negli anni passati man
cava al Ministero un Ispettorato tecnico, e quindi 
era difficile vigilare questa parte, importantis
sima dell’istruzione.

L’onor. Blaserna mi ha dato una grande con- ' 
solazione perchè, egli, colla sua alta autorità, 
e con serenità, ha detto parole di lode per 
questa legge. Io lo ringrazio vivamente di 
questo e concordo nei concetti ottimi da lui 
esposti, che cioè il latino serva come prepa
razione all’ insegnamento dell’ italiano, perchè 
è la lingua latina la madre delì’italianà, è nel 
latino che troviamo noi stessi, è nella storia 
romana che noi troviamo' l’anima italiana. E 
il latino che deve servire sopratutto a prepa
rare il cittadino italiano alla conoscenza della 
lingua italiana. [Benissimo ! Approvazioni}.

Credo che i professori di latino possano con
correre efficacemente a far diminuire il numero 
delle ore d’insegnamento che vengono dedicate 
airitaliano; e queste ore che si risparmieranno
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potranno essere dedicate alle scienze, come ha 
desiderato l’onor. senatore Veronese. {Bene}.

La nostra (e l’ho detto altre volte qui al Se

non manca. Non so se arriverò all’ espulsione
della filosofìa dal liceo moderno; bisognerà

nato) è la nazione che dedica alla lineua ma-
terna il maggior numero di ore d’insegnamento 

, nelle scuole medie, ed è quella che ottiene mi
nori frutti; ciò vuoi dire che il metodo è sba
fiato. (È’ vero}. Bisogna riformarlo; bisogna

che all’ insegnamento ex-cattedra sia sostituito 
l’insegnamento esercitativo. Noi sappiamo bene 
soltanto ciò che sappiamo fare; la gioventù nelle 
scuole deve diventare più attiva,^ e deve 'essa 
stessa creare, ora per ora, l’insegnamento, e tro
vare le cognizioni e non stare ad apprendere 
quello che il professore insegna col metodo au
toritario della cattedra. La scolaresca deve, per 
cosi dire, collaborare col professore alla ricerca 
della verità; questo è il metodo moderno, quello 
che i francesi appunto chiamano mèthocle active. 
{Bene}.

L’onor. Blaserna ha raccomandato che lo sco
laro impari più che sia possibile nelle scuole; 
affinchè a casa sia libero, come appunto usano i 
tedeschi. La grande differenza tra la scuola me-
dia tedesca da una parte e quella italiana e 
francese dell’ altra, sta in questo : che lo scolaro 
tedesco a casa si occupa pochissimo, è nella 
scuola che fa i suoi còmpiti, le sue esercita
zioni, sotto la vigilanza dei professori. Credo
che se anche in Italia si aumentasse il

rifietter molto su questo, perchè l’insegnamento 
filosofico ha una lunga tradizione nel nostro 
paese e l’ha anche in Francia; anzi, l’inse- 
giramento filosofico nelle scuole medie francesi 
è molto più esteso che in Italia, ed un insegna
mento filosofico, fatto bene, è il miglior mezzo 
di educazione liberale della gioventù.

Raccomanda anche il senatore Veronese che 
per la matematica si aggiunga qualche ora per 
le applicazioni ; su questo mi sono già spiegato. 
Egli ha toccato dell’ opzione fra il greco e la 
matematica. Io spero che questa opzione anti
pedagogica .non debba rimanere a lungo nei 
nostri licei. Tutti i competenti sono d’accordo 
nel riconoscere che resperimento non è riu
scito, e questo dimostra all’onor. Veronese come 
r esperimento negli ordinamenti scolastici in
segni molte cose.

Egli ha criticato l’art. 7 e crede che il pro
gramma sia troppo gravoso. Ma questo dipende 
in gran parte dal modo come son fatti i pro
grammi. Così la geografìa fisica ed astrono
mica, che è collocata in ultimo, secondo il 
concetto di chi ha presentato il disegno di legge, 
si ridurrà a poche lezioni riassuntive di questa 
disciplina, che oggi s’insegna nei primi tre anni 
di ginnasio, ma che nessuno capisce, perchè

numero •
delle ore di scuola, togliendo però i còmpiti 
domestici,-che molte volte sono un tormento 
della scolaresca, sarebbe un benefizio per la 
nostra istruzione. {Approvazioni vivissime}.

LUCIANI. Lo faccia.
CREDARO, ministro della pzbbblica istruzione.

■ Lo faremo col tempo. Domineddio ha creato il 
mondo in sei giorni ed il settimo si riposò. {Ila
rità - Approvazioni}.

Si deve andare adagio, onor. Luciani, perchè 
se si corre, si rischia di precipitare nei burroni.

L’onor. Veronese ha fatto un discorso molto 
importante ; è entrato nel vivo della legge e 
ne ha messo in luce alcuni difetti, dei quali io 
stesso mi ero reso consapevole dopo la presen
tazione al Parlamento.

L’onor. Veronese nulla ha osservato intorno
agli ultimi due anni del ginnasio, che sono
quelli che si devono sperimentare subito. In 
quanto alle osservazioni sul liceo, lo assicuro 

, che le terrò in grande considerazione. Il tempo

non si possono, nei primi anni di ginnasio,
comprendere le leggi astronomiche che gover-
nano il cosmos.

Questa materia quindi verrà trasportata negli 
ultimi anni di liceo ed il professore utilizzerà 
le cognizioni scientifiche di fisica e di astro
nomia, che i giovani già posseggono, ma entro 
limiti modesti.

In quanto al provvedere per mezzo d’inca
richi alle cattedre, osservo che questo si farà 
perchè il ministro ne ha sempre la facoltà. L’ar-
ticolo 7 sarà usato con molta discrezione;
vede, onor. Veronese, quel che

ma
avviene oggi.

Per effetto della legge sullo stato giuridico, nes
sun insegnante di ruolo può essere chiamato ad 

• insegnare fuor della propria sede, ed avviene 
che nelle grandi città il ministro deve nominare, 
come supplenti, coloro che sono stati scartati 
nei concorsi, per cui questi giova,ni non riusciti 
nei concorsi, si trovano in una grande città 
innauzi ad una scolaresca numerosa, in gene-
rale più vivace che nelle piccole città e con
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danno della scuola. Con questo art. 7 potremo, 
provvisoriamente, e sarà, provvisoriamente per
chè la legge ne fa obbligo, chiamare qualche 
insegnante di ruolo a sostenere il peso dell’ in
segnamento in una grande città e credo che 
ci saranno quelli che accetteranno volentieri.

Per ora non si creano nuovi licei, ma la se-

Debbo però avvertire che l’Ufficio centrale, 
restringendo le sue osservazioni a pochi punti, 
è stato mosso dal concetto che fosse urgente, 
sopratutto, di dare l’approvazione imm odiata al 
progetto tale quale è. Non potendosi, quindi, in
trodurrc modificazioni senza il danno di un

zione moderna si apre nei licei esistenti:
troppo grave ritardo nel principio deir attua

Ye
- dremo in seguito; allorqua,ndo in una città la 

gioventù correrà in questi Istituti moderni, si 
potrà benissimo fare un liceo moderno ed un 
liceo • classico secondo che il paese chiederà. 
{Approvazioni).

In quanto all’idea delhonor. Veronese di eso
nerare alcuni alunni dal giuco, affinchè abbiano 
tempo di dedicarsi all’ apprendimento del te
desco 0 delhingles'e per sostenere l’esame d’in
tegrazione, in una sede dove c’ è h Istituto gin
nasio-liceo moderno, io mi riservo di esaminare 
se questa idea in pratica sia attuabile. Allo 
stato attuale delle nostre leggi, io dovrei cre
dere di no, ma in ogni modo mi occuperò della 
questione.

Io credo di aver risposto così, in fretta e som
mariamente a tutti gli oratori, perchè l’argo
mento era già. stato delibato in sede di discus
sione del bilancio della pubblica istruzione. Io 
raccomando al Senato di approvare questo di
segno di legge, così come è, affinchè sia iniziato 
a ottobre l’esperimento, prèndendo impegno da 
parte mia che a questo disegno di legge ne suc
cederanno altri, sia per modificar questo, se
condo le direttive che si presenteranno racco
mandabili, sia per attuare altre forme di Istituti.

Io ho abbandonato interamente h'idea della 
riforma generale della scuola media: è un 
concetto vecchio. Credo che si debba procedere 
per sostituzione graduale, rispettando la tradi
zione, che rappresenta sempre una grande forza 
spirituale specialmente per un popolo come il 
nostro. {Bene, bravo - Approvazioni vivissime}.

DALLA VEDOVA, relatore. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DALLA VEDOVA, relatore. L’onor. ministro 

ha già risposto a tutte le obbiezioni importanti 
fatte oggi in questa discussione, ed a proposito 
delle quali anche l’Ufficio centrale avrebbe po
tuto contrapporre qualche osservazione in un 
senso 0 nell’altro.

zione della legge, era men 0 urgente, e forse
anche meno utile discuterne certi particolari, 
quelli in ispecie che si riferiscono a disposi
zioni attuabili soltanto fra qualche anno.

Ma anche 1’ Ufficio centrale ha fatto osser
vare die talune parti andrebbero, modificate, 
specie nell’art. 2, nell’art. 7 e negli altri par
ticolari accennati nella relazione.

I punti da noi indicati sono in parte diversi 
da quelli rilevati dagli onorevoli senatori, che 
hanno preso la parola precedentemente. Essi 
costituiscono certamente materia suscettibile di 
discussione, ma siccome la maggior parte di essi
sono argomenti d’ indole didattica, cioè es-
senzialmente tecnici, pare a me che questo 
non sia il luogo nè il tempo più opportuno di 
scendere ad ulteriori disamine, tanto più che 
rultima conclusione sarebbe sempre la stessa.
approvare cioè il disegno di legge tale e
quale, salvo a chiedere al signor ministro di 
presentare in seguito un disegno di legge, che 
sarà più tranquillamente discusso e in cui di
tutte le osservazioni si terrà il debito conto.

Per queste ragioni anche la parte critica 
della nostra relazione si è ridotta a pochi 
cenni.

Del resto è in essa detto molto chiaramente 
come l’Ufficio centrale sia favorevolissimo al
l’importante iniziativa dell’onorevole ministro, 
anche perchè si tratta di procedere con. la 
cautela necessaria in argomenti di tanta diffi
coltà e’di tanta conseguenza. Ed in questo 
senso io non debbo dilungarmi di più. Aggiungo 
solo, anche a nome de’miei colleghi, che l’Uf
ficio centrale, dopo le dichiarazioni fatte dal- 
l’onor. ministro, non hei difficoltà a convertire. 
l’ordine del giorno presentato in raccoman
dazione, ben sicuro che honor. ministro vorrà 
provvedere opportunamente. {Appr or azioni).

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’Uf
ficio centrale accetta di trasformare l’ordine 
del giorno, che aveva presentato nella relazione, 
in raccomandazione. Domando a.ll’onor. ministro 
della pubblica istruzione se accetta quest’or-
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diné del giórno dell’Uffìero Centrale convertito 
in racco’inahdazione.

CREDARO;''Tiùnistro deWistruzione publilica.
' Ben volentieri alccetto bordine. dèi giorno del- 

bUffìcio' centrale' trasformato in raccomahda- 
zione.

L’avrei aecettàto anche come ordine del 
giorno' Se nón contenèsse qualche contraddi
zióne col disegno di legge. Ma assicuro b Uf
ficio centrale ed il Sehato che anche delle os- 
serva-zioni fatte nella relazióne; di cui. ho xrreso 
attenta notizia; terrò il massimo contO; come 
è mio do'vere e cóme è interèsse dèlla scuóla. 
{Apjjronazionì}.

■ DALLA VEDOVA; rèlcitore: Dóm'ando di par- 
lare.-

PRESIDENTE; NC ha.facóltà.
DALLA VEDOVA; rèlddónc. Primu che si 

chiuda la discussiónè genèralè' su quésto di-

Art. 2.
. Gli insegnamenti delle classi IV e V costi

tuènti la sezione moderna del ginnasio sono i 
seguenti: italiano; latinb; francese; tedesco op-
pure inglese; geografìa e storia-; matematica;
storià'nàturalè; disegno; educazione fìsica.

Gli insegnamenti del liceo moderno sono i 
seguenti: italiano; latino', francese; tedesco op-
purè inglese'; storia e geografìa economica e
politica; filosofìa ed eleihenti di scienze giuri
diche ed economiche; scienzè naturali; mate
màtica'; fisica chimica’e geografìa fìsica ed astro
nomica; eGlucaziohe fìsica.

Il ministro Irà facoltà eli affidare due o pi Lt

materie affini ad un solo, insegnante. Tale 
unione di insegnaménti non costituisce abbi
namenti di cattedra àgli effetti economici della 
legge 8 aprile 1906, n. 142.

segnè di légge debbo. ricliiàmàre’ T attenzione
Gli insegnamenti delle lingue moderne; co-

deb Senato sópra uri erroru di.<stampà iircorsó
nell articolo '8^ In questo articolo' si-riclriàillà'
Wrt; 11, mentre, evidentenfente, .si’ dovrèbbè 
richiamabè l’art.' 13. - -
' Prego T’bnor; Prèsi’d'énté'di-voler tèner'conto 
di quésta^ córrezh)né.

PRESTIÌÉNTÈ. Snr'à' tenuto-contò della cor- 
néziohe' dà’ apqfertarsr all’àbt.- '8; -

SA'néssuh'aitrò'doinàndà di pàrlarey dichiaro

iniìni al ginnàsio’ e liceo costituiscono rispetti
vamente a-ciascuna materia; un’unica cattedra.

L’ordine; la ’mlsurà e l’indirizzo con cui tutti 
gli ihseghàméhti- dovranno essere dati; saranno
dètertninàfi in pposifò’ regóbaménto.a:

ehiusà- là^ disé®'^né’igèhei^à!e*
'PrÒèedèrémó' alla disGÙésibnè dèglr artieòli

die rileggo.

TITOLO' !.- .
Ordinamento degll studi.'

Art.'T.

Nèllè' città ■'che-'hanào’ ’più licèi-^ihhàsi'o'hn 
Ircèb-ginnàsio'coti uh^cèb^'''cbmplèto di classi 
aggiunte' ' si' pbssòhb - istruire' sézibiri di 'ginnasi 
e' licèi' 'ihOderni.' Tali ' sèzibni ' formébànho pàrté 
de! ' liceè'-^ìiffìaèio ’'*préssU' ' cui sàbàuùó' ' istituite;

- GEAS.SI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRASSI. Ho domandato la parola per fare 

duè brevissime'.raccoinandazìoai all’onor. mi
nistro’. . '

La'prima riguarda l’insegnàniènto del tedé
sco e deil’inglese. Io'vorrei pregare' 1’onorè'- 
vole ministro di voler dirigere la navicèlla 

- piùttosto verso' il lido tedésèoy che verso quello 
inglese, e-ciò per due ragioni. Anzitutto' chi ■

. sa''il tedèsGO''e il francése'pu'ò 'con'facilità conr- 
prenderè' un libro inglésèj mentre col fian- 
cese' e" colbinglése nòn si 'arriva ad'• intendere' il 
tedésco?'

Inoltrè iTibri’d’uso più comune sono ser itti
oggi';' in g.ram parte'; indedèsi ù; nelle'nostre'br-

mà’potranno'cSsér e' brdniatè in; istitutlàutòfìomf
quando, sia completo il iiU'nié'ró dèlie'loro'èlàdsi.

Nulla è innovato per le spese che sono'à ca
rico degli Enti locai! secondo le leggi vigenti 
per le aule; l’arredamehtò scolastico; il mate
riale scientifìco'è ri pèrso naie di servizio;

(Appbovàto);' - ,

. bliotechè' più del 70'■•per cento''dei libri e dèi 
periodici • è'- in lingua'tedesca.’ Prego' quiudl 
b onor. ministro affìchè voglia-eercarè’ di fà- 

. vbfire il pili possibile lo studio'del tedesco.
Una-seconda’ preghiera'faccio-ulFoiior. 'mini

stro'; non vorrei che in'consegaiènza delle pa-
role di questo art. 2 « che più materie si pOs-
soh'ò ' affidare ad uh solo 'inségnanteG ’ binse- 
gnamèntG della storia naturale venisse affidato,, 
come fu fatto piùtb^uhàvolta, ad uh insegnante

'Discussioni, f. 912
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di chimica, di matematica o di fisica. Perchè
r insegnamento della storia naturale, si poss.
fare in modo pratico, bisogna che il professore 
conosca a fondo la materia che insegna. Ora 
i professori di matematica, di fisica 0 di chi
mica, non hanno quasi mai sufficienti -cogni
zioni di storici, naturale. Oggi i laureati di chi
mica e di fisica trascurano molto i rami, bio
logici. E quindi necessario che i professori di 
quella storia naturale, che ha tanta virtù-ed,u-

CEEDAEO, ministro della pubblica istru
zione. La scelta tra il tedesco e l’inglese, se
condo l’art. 1.3 .della legge, deve essere.fatta 
dopo aver udito il parere della Giunta muni
cipale e della Giunta provinciale per le scuole 
medie. Io ritengo che le città di mare doman
deranno l’insegnamento dell’inglese, quelle di 
terra l’^insegnamento del. tedesco. A Milano, per
esempio^.vorranno certo il tedesco, a Genova

cativa, siano laureati in questa materia. . Ciò
concorrerà anche a rialzare le. sorti., .della storia 
naturale che, come mi ha detto anche l’onore
vole Veronese, è divenuta la cenerentola delle 
scienze.

Prego quindi Tonor. ministro di avere' uno 
sguardo benigno per essa.

VEEONESE.'Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VEEONESE. Eingrazió T onorevole niinistro. 

delle risposte cortesi che ha dato alle osserva^ 
zioni da me fatte. Tra le mie osser-vaziorii però 
ve ne èra una aUa quale il ministro non ha 
risposto, ed alla quale io tengo.perchè, si tratta 
della scienza che io professo. Io ho raccomandato 
all’onor. ministro che, pur mantehendo i. pro
grammi di matematica, eome-attualmente sono, 
si-voglia dare maggiore applicazione-a. questa 
scienza, perchè senza gli esercizi T •insegna
mento della matematica è poco utile. Io ri-, 
chiamp l’attenzione délTonorevole ministro sul 
metodo affinchè il metodo attuale- sia* mante-' 
nuto. ■

Dico questo perchè ' io non i 'possó ■■ assoluta-

preferiranno l’inglese. Io. credo, che. non con
venga andare contro la volontà delle, popola
zioni, ' , ■

Convengo però con ronor.- professor Grassi,' 
che, come strumento di indagine sci.e.ntifica, il 
tedesco è superiore all’inglese, perchè chi pos
siede il tedésco e il francese può leggere, un. 
libro inglese, che appartenga alla, sua d-isciplina, 
con abbastanza facilità.

- All’onor. Veronese rispondo che terrò pre?
senti le sue, - raccomandatzidnii; egli però sa

mente convenire con le proposte ■ fatte mella
relazione della Commissipne Peale,' -la quale

. meglio di me che il metodo, che i, giovani pro
fessori adoperano, lo postano dalle Eniversità;

i nè. vale il pi<ogramma n il.regolamento ministe-
. riale a fare mutare metodo alPinsègnaute. Me

todo è abito mentale scientifico, che nessun 
Ministero può cambiare per decreto. Eeale. Lei

‘ continui a formare buoni professori di mate
matiche per le scuole- medie, e se anche-, il- mi
nistro vorrà imporre loro, il metodo,americano, 
non lo applicheranno, ma continueranno col'

i metodo gg:eco-latinp da-lei insegnato. (Agiwro- 
naoioni}.

PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser-
- vazioni pongo ai voti l’art. 2.

Ohi r approva è pregato di alzai'si.

propone un metodo che io non posso che Gom-
(Approvato). '

battere perchè è un. metodo che ci allontanm 
dalle nostre tradizioni. Chi ha scritto quel.pro
gramma era più- un filosofo che''uil'matema
tico, "ùn, comipfante professore di Acuole secon
darie’hioltò valente,-' ma''che non : aveva, sufe
cientemente studiato le:'questiohifmè!todològiuhe

Art. 3. •
..,Pqr:.l’,ammisnqpe aEa.I¥ cia^e del ginnasio, 
aUa .L dpi-liceo moheimo si richiede ripettiva- 
niqnte la, promozione dalla HI alla IV .djel gin- 
pasior qdp iipenzadal ginn-asip sezione moderna;

della matematica.. ' per l’a;mml;ssipne ad una delle classi interinqd4o<
Eichiamo' 1-attenzione ' dell’ OnGrevole utiìtiÌt- 

stro su?questorargomento affmchè si salvaguardi 
la matematica dalla- eventuale- trasformazione 
dei programmi.

GEEDAEO,. ministro dell’istmo ione -pidolóliGa-. 
Domando di parlare'.'

PEE3IDENTE. hle ha facoltà.

del cor sq J.a^ pr qm 023 ionej idei la, .cl asse pr e eedente - 
o;,hes^pie. d.’ammissipne... - ,

(Approvato)'. m

- ‘ ,, ,. Art; 4. . -
E ammesso il passaggio dalle singole- classi 

del ginnasio e liceo moderni alfe Glassi corri-
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spondenti degli altri istituti d’istruzione media, 
e cosi da queste a quelle con esami c? integra
zione da determinarsi nel regolamento.

(Approvato).

Art. 9.
Nel ginnasio o liceo moderno si pagano le 

tasse che sono stabilite per le classi corrispon
denti, del liceo-ginnasio.

Art. 5.

La licenza del liceo moderno è titolo d’am-

(Approvato).

missiorfò allo Univorsiùa e ì gli Istituti superiori.
(Approvato).,

Art. 6'.
Ogni anno il ministro darà conto dei risul

tati ottenuti dai ginnasi e licei moderni -in una- 
relazione, ehe sarèt presentata al Parlamento.

Con la legge del bilancio si potrà variare il 
numero di detti istituti;

(Approvato).

Art. 7.

. A coprire i posti vacanti nelle scuole medie
delle sedi dichiarate più importante in ihan-
canza di vincitori di concorso speciale, possono
essen chiamati temporaneamente, i professori 

■ eli. ruolo della stessa materia di istituti dello
stesso grado- di sedi non importanti.

L’insegnante trasferito provvisoriamente con
serva il diritto alla, cattedra, che prima occu-
pavav ■

(Approvato).

Art. 8. .
■ Per la prima applicazione della presente 
legge, Che si effettuerà gradatamente 'secondo 
le norme dell’ aft.^ 13, si provvederà con de
créti Eèall ad accrescére il numero delle cat
tedre di ruolo, esistenti nelle scuòle medie,, di 

' tanti posti di ruolo, quante saranno le classi 
e i corsi completi da istituirsi.

Finche non si avianno corsi completi, l’in
segnamento delle materie speciali nelle sezioni
dei ginnasi e dei licei moderni potrà
a.fiSdatd a titolo di missione 
molo di -qualsiasi sede.

essere
ad' insegnanti di

■ Itegli' anni successivi alhi istituzione di cia
scuna, classe 0 di ciascun corso completo, la 
creazione di nuovi posti di ruolo sarà regolata
secondo le disposizioni deir art. 2 della lee ve
8 aprile 1906, n. 142.

■§e

(Approvato).

TITOLO II.
iNSEGrNANTi DI LINGUE E LETTEEATUEE MODEENE.

Art. 10.
Nelle Facoltà di fìlosófia e lette-re a ciascuna 

cattedra di letteratura moderna straniera affi
data a professore straordinario od ordinario è 
aggiunto un lettore per 1’ insegnamento della 
liu gua corrispondente.

Le norme di nomina e gli obblighi del let
tore saranno fìssati nel regolamento.

Il lettore sarà retribuito neìla misura degli 
incaricati sul capitolo 144 del bilancio di pre
visione del? anno 1910-911 e
rispondejiti degli anni successivi.-

sui capitoli cor-

(Approvato).

Art. li;

Sono istituite sei borse di perfezionamento
all estero negli studi delle lingue e letterature
moderne da conferirsi nei modi stabiliti dal 
.vigente regolamento generale universitario.

Le borse si possono accrescere colla .legge 
di bilanci'óv

Gl? óbbliglli dei vincitori delle borse saranno 
determinai per-regolamento.

Se il vincitore della borsa q insegnante di 
ruolo nelle scuple, medie governative, conserva 
il suo postò e i vantaggi normali di carriera.

(Approvato).

Art. 12.

Il Governo del Le è autorizzato a. concludere 
accordi con Governi stranieri pér Id scambio 

•reciproco di.insegnanti di lingue moderne.

Disposizioni trans etoeie.

Art. 1.3.'

Coll anno scolastico 1911-12 si apriranno
soltanto le sole quarte classi dei ginnasi e in
non più di nove sedi che saranno scelte dopo
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aver sentito il parere della Giunta munici- joroposte di riordinamento delle Casse invalidi
pale e della G-iunta provinciale per le '300010 
medie.

Nel 1912-913 saranno aperte anche le quinte 
classi dei ginnasi superiori moderni nel 19.13-
1914, le 
seguito.

prime dei licei moderni, e così ■ di

della marina merGantile:
“ Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

86
SO

6

(Approvato).

Àrt. 14.
Per 1’ amo 1911-912 saranno conferite sol- 

t Ulto tre borse di studio secondo norme spe- 
e’ali da determinarsi per decreto Reale.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà votato a seru- 
tnio segreto.

' Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Proroga del termine fissato dall’ art. 34 
della legge 19 luglio 1909, n. 496 :

Senaton votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

86
. 78
. 8

Maggiori assegnazioni e diini nuzioni di
stanziamento su alcupi capitoli dello statO; di 
previsione della spesa del Ministero degli af-, 
fari esteri per Pesercizio fìnanziario 1919-911:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

86
70
16

Esenzione dalle tasse postali alb Istituto 
nazionale per gdi orfani dei niaestri elemen
tari ;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.,

.86

13

Proroga al 1® niarzo 1912 del termine pre
scritto dalPart. 14 della legge 13 giugno 1910, 
n. 306, per la presentazione al Parlamento delle

Per il .funzionamento degli Istituti zootec
nici delle provincie di Campobassp, Arezzo e 
Potenza :

Senatori votanti .
FavQTevoli . .
Contrari . . .

11 ,Senato approva,.

86
. 80
. 6

Istituzione di corsi inagistrali In comuni
sedi di ginnasi isolati :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari ....

. Il Senato, apprpxa.

86 V
75
11

Maggiore assegnazione al capitolo n. 83 e 
diminuzióne di stanziamento al capitolo n. 45 
delio stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per Pesercizio finap-
ziario 1910-911:

Senatori votanti . 
Favorevoli u ' . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

86

il

Approvazione, del j^iaac regolatore e di 
ampliamento, della città di Savona- nella re
gione'Villetta-San Giacomo-Santa Maria Mad- 
dajena-,Cappuccini :

Senatori votanti . 
Favorevoli . - •. 
Contpari . . . 

Il fenato approva,.

86
81 '

5

Autorizzazione di maggiore spesa per su.s- 
sidi ai servizi pubblici autoinobilistici ed- a 
nuovi servizi pubblici di navigazione sui laghi 
di Garda e d' Iseo :

■ Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

86
79

7
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Proroga delle concessioni ferroviarie date 
in occasione delie feste giubilar! della città di 
Firenze:

Senatori votanti .
Favorevoli , .
Contrari . . .

Il Senato approva. . I /

.86
75
11

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
la seduta di domani alle ore 15:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Approvazione di atto di transazione di ver-

Maggiori assegnaz-iopi e diminuzioni di'

tenza causata dai tiri del balipedio di. Viareggio 
e autorizzazione ad alienare beni demaniali in 
Viareggio (N. 656);

stapizia^nti su alcuni capitoli dello gt^o di
•previsione, della spesa del Ministero della 
l’ina per 1’esercizio finanziario 1.910-911:'

ma-

Senatori votanti ., . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

86
7ò
11

Riduzione a tre qnni della ferma degli in
scritti di leva marittima:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

86
70
16

Per le interpellanze 
dei senatori Fracassi e Di Brazzà.

FRACASSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. r
FRACASSI. Io sperava di vedere oggi in Se

nato il ministro degli esteri per poter fissare 
il giorno per lo svolgimento dell’interpellanza 
che ebbi l’onore di presentare ieri al Senato, 
in assenza del ministro degli esteri, pregherei 
il ministro dell’ istruzione pubblica di doman
dargli se, qualora posdomani vi fosse ancora 
seduta al Senato, si potesse per tal giorno sta
bilire lo svolgimento della mia interpellanza.

DI BRAZZÀ. Anche io vorrei rivolgere la 
stessa preghiera per l’ interpellanza che ebbi 
I’ onore di presentare giorni addietro.

CREDARO, ministro delVistribzdone pubblica.
Doniaudo di parlare.

PKESIDENTE. Ne ha facoltà.
CREDARO, ministro della publolica isti'

Aumento della dotazione del Senato del 
Regno per 1’ esercizio finanziario 1911-912 
(N. 682);

Garanzia dei mutui da assumere dal co
mune di Torino sulla Cassa dei depositi e pre
stiti (N. 702) ;

Proroga della -validità delle disposizioni 
contenute nell’art. 5 della legge 17 luglio 1910, 
lì. 492, concernente provvedimenti per favorire 
il commercio degli agrumi e dei loro derivati 
(N. 704) ;

MaggfO'r.e assegnazione di fondi ai cap. 42 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esercizio finanziario 1911-912 (N. 683);

Sistemazione dei supplenti in servizio negli 
uffici postali- telegrafici di Reggio Calabria e di 
Messina (N. 692) ;

Modificazioni ed aggiunte alle legge n. 506 
del 15 luglio 1907 per l’esercizio di Stato dei 
telefoni (N. 693) ; .

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
lire 229,500 per pagamento indennizzo dovuto 
alla ditta Levi e C., in cònseguenza della re- 
scissione del contratto per trasporto corrispon
denze e pacchi postali in Roma (N. 695) ;

Cessione- gratuita di area demaniale in 
Roma ai Prati di Castello in favore della Cassa 
Nazionale di previdenza per 1’ invalidità e la 
vecchiaia degli operai, per la costruzione delhr 
propria sede (N. 68.4);

Concorso dello Stato alle onoranze a Giorgio 
Vasari (N, 677);

Istituzione di ginnasi superiori e licei mo
derni (N. 665).

bb-

zione. Io mi terrò onorato di far conoscere al 
collega degli esteri il desiderio, degli onorevoli
Fracassi e di Brazzà, lieto se potrà essere 
colto.

ac-

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Esclusione della zona del comune.di Tao.r-- 

mina situata sul monte Tauro, dall’ applicazione 
del R. decreto 18 aprile 1909, n. 193 (N. 681);

Provvedimenti 
(N. 701);

per r acquedotto pugliese
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Conversione in legge dei Regi decreti 
27 marzo 1910, u. 211 e 28 ottobre 1910, n. 952-, 
per il servizio cumulativo ferroviario-marit
timo con la Sardegma e per la istituzione di 
nuovi treni (N. 698);

Provvedimenti per la città di Roma (N. 705) ;
Interpretazione del comma 4° dell’art. 1° 

della legge 15 luglio 1906, n. 383, per provve
dimenti per il .Mezzogiorno e per le isole di Si- 
cilièi e Sardegna (N. 685);

Provvedimenti per riordinare la sezione 
temporanea dell’istituto di eredito VittorioEma- 
nuele III per le Calabrie e agevolare la emis
sione ' delle obbligazioni (N. 690) ;

cine di Savigliano » e delle sue dipendenze, e
cessione alle ferrovie dello Stato di una zona 
di terreno demaniale sulla fronte della detta 
proprietà per il prezzo di lire 24,855.26 (N. 658) ;

Esenzione dalle tasse postali della corri-
spondeuza scambiata tra le Prefetture -ed i Co
muni del Regno per la riscossione delle spese 
di spedalità dell’Istituto di Santo Spirito éd 
Ospedali riuniti di Roma (N. 694);

Sistemazione di crediti dei Tesoro verso le 
pi'ovincie di Aquila, di Avellino, di Benèvento 
e di Caserta (N. 655);

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupazione involontaria ’ (N 370).

Modificazione del? art. 28 della legge- (testo ' 
unico) 10 novembre 1907, n. 844, concernente 
provvedimenti per la Sardegna (N. 691) ;

Vendita alla Società Nazionale delie Offi
cine di Savigliano per il prezzo di lire 88,-770 
della proprietà, dehianiale denominata Offl-«

La seduta è sciolta (ore 19.15)

LÌGenziato per la stampa il 24 luglio 1911 (ore 12), 

À'w. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


